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Presidenza del Vice Presidente VENANZI

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettura del pracessa verbale.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridiana
del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Nan essendavi as~
servaziani, il pracessa verbale è appravata.

Annunzio di nomina dei membri della
Commissione di vigilanza sul CNEN

P RES I D E N T E. Camunico di aver
chiamata a far parte della Cammissiane par~
lamentare di vigilanza sul CNEN, prevista
dall'articala 19 della legge 15 dicembre 1971,
n. 1240, i senatari: Alessandrini, Ariasta, Ca-
tellani, Merlani e Veranesi.

Annunzio di nomina dei membri della Com-
missione parlamentare per il parere al
Ministero dei trasporti e dell'aviazione ci-
vile sugli interventi nel settore aeropor-
tuale

P RES I D E N T E. Camunica di aver
chiamata a far parte della Cammissiane par~
lamentare per il parere al Ministero dei tra~
sparti e dell'aviaziane civile sugli interventi
nel settare aerapartuale, prevista dall'arti~
cala 1 della legge 25 febbraia 1971, n. 111,
i senatari: Biaggi, Caron, Cavalli, Cappala,
Mingazzi, Piscitella, Pistalese, Premali, San~
ti, Viglianesi.

Annunzio di nomina dei membri della Com-
missione parlamentare per il parere al
Governo sulle norme delegate in materia
di edilizia

P RES I D E N T E. Camunica di aver
chiamata a far parte della Cammissiane

Discussioni, f. 110.

parlamentare per il parere al Gaverna sulle
narme delegate in materia di edilizia, pre-
vista dagli articali 8 e 65 della legge 22 at-
tabre 1971, n. 865, i senatari: Abenante,
AvezzaJna Carnes, Cirielli, De Luca, Lanfrè, Li-
gios, MadeJ:1chi, Sammartino, Santalc0, Sica.

Annunzio di nomina dei membri della Com-
missione parlamentare per il parere al
Governo sulle norme delegate in materia
di dazi doganali

P RES I D E N T E. Camunica di aver
chiamata a far parte della Cammissiane par-
lamentare per il parere al Gaverna sulle nar-
me delegate in materia di dazi daganali, pre-
vista dall'articala 4 della legge 1 febbraia
1965, n. 13, prarogata can legge 19 attabre
1970, n. 802, articala 1, i senatari: Bacchi,
Berlanda, Bermani, Branca, Burtula, Buzia,
Cucinelli, Calella, Carba, De Falca, Germana,
Martinelli, Mazzei, Pastarina, Pinna, Rasa,
Rassi Raffaele, Sgherri, Tambrani Armarali.
Zugna.

Annunzio di variazioni nella composizione di
Commissione parlamentare per il parere
al Governo sulle norme delegate relative
al riordinamento dell'Amministrazione
dello Stato

P RES I D E N T E. Camunica di aver
chiamata a far parte della Cammissiane
parlamentare per il parere al Gaverna sulle
narme delegate relative al riardinamenta
dell'Amministraziane della Stata, al decen-
tramenta delle funziani e al riassetta delle
carriere e delle retribuziani dei dipendenti
statali, prevista dall'articala 21 della legge
28 attabre 1970, n. 775, il senatare Mancini
in sastituziane del senatare Maderchi, dimis-
sianaria.
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Annunzio di variazione nella composIzIone
di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che, su
designazione del Gruppo comunista, il sena~
tore Maffioletti cessa di far parte della 2a
Commissione permanente.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge di iniziativa dei senatori:

BARTOLOMEI. ~

({ Modifiche dell'ordina-
mento del,I'Avvocatura dello Stato}) (288);

ENDRICH, MARIANI e DE SANCTIS. ~

({ Mo~
dificazione degli articoli 201, 208 e 517 del
Codioe di procedura penale in mat,eria di
motivi d'appello}) (289);

REBECCHINI. -~ « VelllIdita a tralttati'Va pri-
vata dei lott!idi terreno del patrimonio sta-
tarle, sil1:i .]n Isola Sa:cra di Fiumicino di
Roma}) (290);

LUGNANO, CHIAROMONTE, BORRACCINa, ROSSI

Raffaele, SABADINI e SPECCHIO. ~ « Provvedi-

menti per il completamento delila ricostru~

zione e per ,la :rinascita eoonomica ddle zone

oolpite dal terremoto dell'agosto 1962 }) (291).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede redi-
gente

P RES I D E N T E. Comunico che il
seguente disegno di legge è stato deferito in
sede redigente:

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia):

COPPOLAed altri. ~ « Nuove disposizioni
sulla nomina a magistrato di Cassazione è:
modifiche all'articolo 31 della legge 4 gen~
naia 1963, n. 1 }) (287), previa parere della sa
Commissione.

Annunzio di deferimento all'esame della
Giunta delle elezioni e delle immunità par.
lam.entari di domande di autorizzazione
a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. Comunico che le
domande di autorizzazione a procedere in
giudizio annunciate nelle sedute dell'Il lu.
glio e dello agosto 1972 ~ Documento IV,
numeri 1, 2, 3, 4, S, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13,
14, 15, 16 e 17 ~ sono state deferite all'esa-
me della Giunta delle elezioni e delle im-
munità parlamentari.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
nelle sedute di ieri, le Commissioni perma-
nenti hanno approvato i seguenti disegni di
legge:

9" Commissione permanente (Agricoltura):
{{ Conguaglio al 10 novembre 1972 del pa~

gamento dei canoni di affitto dei fondi ru~
stici scadenti anteriormente alla data pre~
detta relativi all'annata agraria 1971~72»
(274 );

Commissioni permanenti riunite 7a (Istru~
zione pubblica e belle arti, ricerca scientifica.
spettacolo e sport) e 8a (Lavori pubblici, co-
municazioni):

PIERACCINI ed altri. ~ {( Istituzione di una ~

seconda università statale in Roma)} (58)
e: FALCUCCI Franca ed altri. ~ « Istituzio~
ne di una seconda Università statale in Ro~
ma)} (141), in un testo unificato.

Seguito della discussione e approvazione,
.

con modificazioni, del disegno di legge:

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto.legge 30 giugno 1972, n. 267,
concernente miglioramenti ad alcuni trat.
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tamenti pensionistici ed assistenziali}}
(2.53) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati) (Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del disegno
di legge: {{ Conversione in legge, con modifi-
cazioni, del decreto-legge 30 giugno 1972,
n. 267, concernente miglioramenti ad alcuni
trattamenti pensionistici ed assistenziali »,
già approvato dalla Camera dei deputati,
per il quale il Senato ha autorizzato la rela-
zione orale.

Dobbiamo passare alla votazione del dise-
gno di legge nel suo articolo unico.

È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Mariani. Ne ha facoltà.

M A R I A N I. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, il Gruppo della destra na-
zionale si asterrà dalla votazione di questo
disegno di legge. Ma è indubbio che i motivi
per i quali si astiene vanno chiariti, perchè
è ovvio che noi siamo favorevoli al migliora-
mento delle pensioni. La questione è un'al-
tra, ed è che noi desideriamo sottolineare
la cattiva gestione degli istituti previdenziali,
la cattiva gestione nel settore della previ-
denza in Italia.

Un tempo le pensioni erano considerate
semplicemente una remunerazione del la-
voro prestato differita nel tempo. Ma con
l'al"ticolo 38 della Costituzione è evidente
che la pensione è diventata un diritto socia-
le, per cui non vi può essere più una correla-
zione soltanto col lavoro prestato, ma vi de-
ve essere, tra l'altro, la corresponsione di
quel minimo necessario, come dice l'articolo
38, per vivere.

È indubbio che, così come è articolato in
Italia il sistema della corresponsione delle
pensioni, queste ritardano ad essere confe-
rite e, quando arrivano, sono sempre insuffi-
cienti alle esigenze minime di vita. Del re-
sto, ieri il Ministro del lavoro ha precisato
che occorre per i necessari adempimenti un
periodo minimo di 7 mesi. Per la liquidazio-
ne definitiva occorrono invece 2 o 3 anni per-
chè anche con il sistema elettronico il cal-
colo di quanto deve essere versato è tanto
complicato che è impossibile impiegare un
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tempo minore. Le stesse liquidazioni degli
impiegati dell'Istituto della previdenza so-
ciale sono sempre provvisorie e diventano
definitive dopo due o tre anni.

Questa situazione rappresenta una difficol-
tà, ma non è la maggiore di fronte alla qua-
le si trova il settore della previdenza in I ta-
Ha. La discrasia e il disordine che vi sono in
questo settore derivano soprattutto dalla ge-
stione degli istituti di previdenza che hanno
cominciato la loro attività unicamente in
base ai contributi che venivano versati, per
il che fino ad un certo momento sono bastati
i calcoli attuariali per stabilire l'ammontare
delle pensioni e per attuare la corresponsio-
ne delle stesse restando essi nell'ambito del
loro patrimonio e dei getti ti che i contributi
previdenziali assicuravano ogni anno, senza
ricorrere ad indebitamenti, anzi facendo pre-
stiti allo Stato e ad altri enti pubblici. Ad
un certo momento l'elefantiasi di questi en-
ti, dal punto di vista del numero degli im-
piegati, e il rallentamento dell'attività pro-
duttiva di questi stessi impiegati (come pur-
troppo avviene in tutti gli enti pubblici ed
anche nei ministeri, la maggior parte degli
impiegati dei quali fa ben poco) hanno crea-
to un carico eccessivo di personale rispetto
al lavoro che viene svolto.

Vi sono state inoltre speculazioni sbaglia-
te, investimenti errati e infine un carico ri-
versato sugli istituti di previdenza per pen-
sioni, assistenze, previdenze, che non sono
di competenza degli istituti. Ciò ha deter-
minato il loro dissesto aggravato dalla pro-
liferazione di altri enti assistenziali e pre-
vliidenZJiali che poi halJJll10visto spesso i loro
dirigenti finire sul banco degli imputati in
vari processi. Ad esempio, per l'Istituto de-
gli invalidi civili è stato dimostrato in un
processo che il 92 per cento ~ dico il 92 per

cento! ~ dei contributi, compreso quello

dello Stato, veniva utilizzato a favore del
personale dello stesso Istituto, mentre sol-
tanto 1'8 per cento veniva erogato per le at-
tività istituzionali dello stesso ente, cioè per
la corresponsione o di pensioni o di assi-
stenza.

Di fronte ad una situazione di questo ge-
nere, il volere caricare sempre sull'Istituto
di previdenza sociale anche l'erogazione, sia
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pure per conto dello Stato ~ anche se que~
sto istituto riceve grossi contributi dallo
Stato ~ delle pensioni sociali, secondo l'av~
viso del nostro Gruppo, rappresenta un er~
rare per cui, come è stato qui dichiarato da
chi mi ha preceduto, il Governo dovrebbe
direttamente assumersi l'incarico della cor~
responsione diretta.

Come si può continuare in questi errori
e non mettere invece un po' d'ordine in
materia? Così noi andremo verso una con-
fusione sempre maggiore in questo campo e
le nostre riserve sono state fatte non solo
per la mancata chiarezza di una distinzione
tra pensioni retributive e pensioni sociali,
comunque pensioni corrette in modo che
possano rappresentare l'attuazione comple-
ta dell'articolo 38 della Costituzione; ma an~
che perchè non è possibile continuare su
questa strada con dei carichi notevoli ~ co-

me abbiamo sentito ieri dal ministro Cop-
po ~ anche se dovuti solo ad un piccolo au-
mento della pensione, carichi che vengono a
gravare in modo enorme sul bilancio dello
Stato. Questo indubbiamente accade per-
chè, come ho detto prima, il disordine, la
mancata diligenza nel reimpiego dei contri-
buti e dei patrimoni degli istituti di previ~
denza hanno fatto sì che ciò che si raccoglie
e che dovrebbe essere pari alle esigenze di
distribuzione sotto forma di pensione invece
viene reimpiegato male e malamente uti-
lizzato con il risultato che si disperde in in-
finiti rivali e non serve più per l'erogazione
delle pensioni.

Nel caso in esame vi è un'altra osservazio-
ne da fare; indipendentemente dalle questio-
ni che sono sorte circa il valore dell'articolo
81, cioè che debba essere osservato solo stret-
tamente per il bilancio dello Stato o anche
per gli ailtri enti pubbHai ~ vi sO'no in propo~
sito già sentenze della Corte costituzionale
le quali, ad esempio, dicono che anche le re-
gioni, che non costituiscono enti con bilanci
di governo così come previsto dall'articolo
81, sono soggette nelle loro spese, alla osser~
vanza dell'articolo 81, ultimo comma, della
Costituzione ~ venr3lmo ora a :sapere, cOlme
ci è stato diJohianato, che 1e maggiorazioni di
cui si discute graveranno sullo Stato. Ebbe-
ne abbiamo visto che la legge per coprire
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questa spesa ha raggiunto al Senato la leg~
ge delle pensioni successivamente; e quin~
di non si era neppure pensato di volere indi~
viduare i capitoli di bilancio riguardanti gli
introiti necessari per poter affrontare questa
spesa. Questa è la situazione dinanzi alla
quale ci troviamo.

La confusione in tale materia è gravis-
sima perchè va a colpire delle classi che han~
no una necessità urgente di intervento. Il
fatto che senza approfondire il problema,
senza individuare le fonti dalle quali si sa~
rebbe potuto ricavare la somma necessaria,
il fatto che si sia provveduto ad emanare
il decreto~legge quasi trionfalisticamente per
dare u~ segno della permanente socialità di
questo Governo senza pensare a come si
sarebbe coperta la spesa, questo ci sem-
bra una grave colpa. Difatti, intanto, si è
acceso un problema il quale ha creato dei
doveri anche nei parlamentari di esaminare
se ciò che veniva proposto costituisse alme-
no la somma minima sufficiente per dare a
queste categorie la possibilità di vivere. In-
vece ci siamo trovati di fronte alla dichia~
razione di ieri del Ministro del lavoro il qua~
le ci ha detto che se si dovessero accogliere
gli emendamenti già votati si avrebbe un ca~
rico di bilancio di ulteriori 4.500 miliardi.
Intanto non è detto che gli emendamenti ap~
provati ieri comportino questo carico; noi
non sappiamo se questi conteggi sono esatti
perchè ci siamo trovati di fronte al fatto
che si è venuti a discutere di questi proble-
mi, di questi aumenti senza che prima fosse
stato precisato se gli oneri derivanti dalle
proposte del Governo dovessero ritenersi a
carico del bilancio dell'INPS o dovessero ri~
tenersi semplicemente erogazione di spese
da parte dello Stato.

E ieri il Presidente della Commissione bi-
lancio ha detto che, prima della votazione,
aveva chiesto la parola per fornire questi
chiarimenti, ma non gli era stata data. Non
si può scherzare. Quando si vuole dare qual-
che chiarimento, qualche indicazione agli al-
tri parlamentari c'è modo di agire energica-
mente, di chiedere la parola, di insistere nel
chiederla. Non è possibile che un Presidente
di Commissione sia costretto a tacere perchè
il Presidente non vede che si è alzata la mano



Senato della RepubblicCl ~ 1399 ~ VI Legislatura

30a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

per chiedere di parlare. Mi pare che cadia~
mo un po' nel ridicolo nel volere addurre
queste scusanti. Non è una cosa seria venirci
a dire: avrei specificato prima le fonti su cui
far carico per far fronte alle spese, ma nes~
suno ha badato alla mia richiesta di prende~
re la parola. A questo proposito era necessa~
ria un chiarimento. Se questo chiarimento
non era stato dato dal Presidente della Com~
missione bilancio, avrebbe potuto darlo il
relatore prima che si aprisse la discussione
generale. Questa è la situazione nella quale
ci siamo trovati.

Naturalmente, mi sono permesso di sotto~
lineare tutto ciò per preoisa,re che la Destra
nazionale ha sempre avuto il senso della re~
sponsabilità, il senso dello Stato, il senso dei

limiti di quello che deve essere il gioco par~
lamentare e delle richieste parlamentari che
vengono avanzate in occasione di discussioni

di questo genere. Non è il caso di voler pen~
sare che noi si volesse sconvolgere il bilancio
dello Stato solo perchè abbiamo approvato
delle norme che ci sembrano invece assolu~
tamente giuste. Se vi sono delle possibilità
di risparmio in altri settori del bilancio dello
Stato ~ e vi sono! ~, si risparmi in questi

e si venga incontro alle esigenze dei pensio~
nati i quali hanno lavorato tutta la vita e si
travana, propnia nel momento run oui do~
vrebbero godere del riposo e del frutto della
loro fatica, a dover invece addirittura sof~
frire la fame.

Queste sono le considerazioni che costrin~
gono [a Destr:a nazionale, per 11 sistema con
cui viene proposto il miglioramento delle
pensioni, ad astenersi su questo disegno di
l,egge. (Applausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E . È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Pinto.
Ne ha facoltà.

P I N T O. Signor Presidente, signor Pre~
sidente del Consiglio, onorevoli colleghi, noi
repubblicani diamo voto favorevole per la
conversione in legge di questo decreto~legge
che prevede modifiche all'attuale regime pen~
sionistico perchè, a nostro giudizio, apporta
notevoli benefici ai pensionati, benefici che i

Discussioni, f. 111.
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pensionati aspettano da tempo e che avran~
no notevole incidenza sulla loro condizione.

Se volessimo ritenere tutte valide le cri~
tiche che sono state fatte a questo decreto~
legge dalle opposizioni di destra e di sinistra
entro quest'Aula, Ciprima alla Camera, do~
vremmo veramente pensare che si tratta di
un provvedimento senza valore, o peggio
ancora di danno per i pensionati.

Vogliamo invece ricordare in sede di di~
chiarazione di voto che con questo decreto~
legge viene aumentata la misura del minimo
di pensione, e viene aumentata per tutti,
sia per i titolari di pensione di vecchiaia che
di pensione di invalidità, e sia anche per i ti~
tolari di pensione sociale. Certo si tratta di
un aumento di entità modesta. Ma la limita~
zione dell'aumento non è legata ad una vo~
Jontà politica di non andare incontro alle
aspettative dei pensionati. Potrebbe sembra~
re, sulla base delle discussioni fatte alla
Camera e poi qui in Senato, che questa vo~
lontà politica di aumentare le pensioni per
i cittadini che non hanno più la possibilità
di lavorare per l'età o per malattia soprav~
venuta, questa volontà politica sia solo delle
opposizioni e che invece le forze politiche
della maggioranza siano contrarie all'aumen~
to delle pensioni. Certo è facile ed agevole
fare l'opposizione perchè si chiede senza
preoccuparsi dei costi. Ma quando si è mag~
gioranza e si deve avere la giusta preoccupa~
zione, il dovere di pensare alla spesa tutto
diventa più difficile e non risulta agevole
muoversi verso aumenti insostenibili sul
piano della spesa pubblica.

Con questo decreto~legge viene provveduto
,,,Il'affermazione del principio dell'estensione
dell'assistenza sanitaria ai titolari di pen~
sione sociale. Si tratta certamente di un
provvedimento molto importante ed innova~
tore, perchè estende il godimento dell'assi~
stenza sanitaria ad una categoria di cittadini
bisognosi di assistenza e di solidarietà. Certe
conquiste quando sono raggiunte sembrano
ovvie, ma se si pensa allo sforzo che si è
dovuto compiere per superare tanti ostacoli
si può poi apprezzare meglio quello che si
è fatto.

Con questo decreto~legge viene accettata la
riliquidazione delle pensioni ai titolari di
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pensione di invalidità che hanno continuato a
lavorare, con il calcolo dei contributi relativi
ai periodi di disoccupazione, anche se l'oc-
cupazione non è stata ininterrotta.

Questo decreto~legge contiene una rispo~
sta valida anche per una benemerita cate~
goria di sanitari dipendenti dagli enti locali,
che da lungo tempo sono in attesa della revi-
sione di una legge superata ed antiquata. Al-
lo stata questi sanitari vanno in pensione
con una fe,tribuzione sperequata in rapporto
allo stipendio goduto durante il periodo di
attività, e molti sanitari si sono venuti a tro-
vare, dopo il collocamento a riposo, molto
spesso in condizioni economiche assai dif-
ficili.

Questa legge, che prevede 'Per tallÌ. di-
pendenti anche la valutazione dei benefici
combattentistici a norma della legge n. 336,
risolve il problema con pensioni liquidate
con altri criteri.

I sanitari dipendenti degli enti locali aspet-
tano questa legge per una vita più dignito~
sa. Ed aspettano questa legge tutti i pensio-
nati che ne avranno un beneficio.

E noi non ci sentiamo di deludere queste
aspettative.

Con questo decreto-legge viene anche ap-
provato il provvedimento della riliquidazio~
ne di tutte le pensioni liquidate prima del 10
maggio 1968, con un beneficio effettivo per
tanti pensionati. È vero, questo è un emenda-
mento approvato con il voto delle opposizioni
alla Camera. Ma anche noi siamo convinti
della necessità del provvedimento, tanto che
era stato presentato dalla stessa maggioran~
za. Le nostre preoccupazioni riguardavano
e riguardano la spesa, che, come è noto a tut-
ti, isupera i 150 mi,Hardi.

L'abbiamo accettato, questoem1endamento,
per la cui copertura (sia ben chiaro perchè
questo è un punto da tener presente) deve
provvedere l'Isti tu to della pDevidene:a sociale
attraverso il suo bilancio corrente che, ov-
viamente, per coprire il deficit esige un au-
mento delle contribuzioni dei datori di la-
vori e dei lavoratori. E noi vogliamo proprio
sperare che .il provvedimento non si r:isol~
va con un'ulterioI1e contrazione dell'occupa-
lÌone.

Non possiamo accettare invece l'emenda-
mento che è stato approvato al Senato con
i voti dell'opposizione di destra e di sinistra,
con i voti dei fascisti e dei comunisti oltre
che dei socialisti. (Interruzione del senatore
Vignola). Non lo possiamo accettare perchè
la spesa che ne deriva, e che è stata ampia-
mente illustrata dal Ministro del lavoro in
quest'Aula, non è certamente sopportabile
senza far saltare il sistema.

R O S SIR A F F A E L E. Ma quale
sistema?

P I N T O. Perchè, amici delle opposizio-
ni, il nostro sistema di democrazia occiden-
tale ha una sua logica per cui non può sop-
portare spese oltre un certo limite. Al di là
di questo limite il sistema scoppia. E poichè
noi vogliamo salvare i valori e le esigenze di
questa nostra democrazia, non possiamo ac-
cettare una spesa che non risulta coperta e
che potrebbe portare ad uno squilibrio eco-
nomico e sociale del sistema stesso.

R O S SIR A F F A E L E. Ma siete a
favore o contro il provvedimento?

P I N T O. Siamo a favore del disegno di
legge del Governo. Debbo dare atto al Pre~
sidente del Senato che subito dopo l'appro-
vazione dell'emendamento ha voluto sentire
la Commissione bilancio e tesoro ed ha invi-
tato i membri del Governo a dare chiarimen-
ti in merito alla copertura della maggiore
spesa proveniente dall'approvazione del-
l'emendamento. Il Senato ha potuto prende~
re così atto che la modifica che la legge ha
subito con quell' emendamento esigei una
maggiore spesa di oltre 4000 miliardi, certa-
mente non sopportabile dalla nostra econo-
mia in questo particolare momento. (Vivaci
interruzioni e proteste dall' estrema sinistra).
]\1a come fa l'INPS per sanare i bilanci? De-
ve aumentare i contributi ai datori di lavoro
e ai lavoratori.

Z I C C A R D I. Facciamo un esame sul
bilancio dell'INPS.

P I N T O. Deve quindi caricare il costo
del lavoro.
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M A C C A R R O N E . Siete dei demago-
ghi e degli imbroglioni.

P I N T O. Questa invece è antidemago-
gia perchè diciamo no ai pensionati e non è
certo una cosa facile. (Interruzioni dall' estre-
ma sinistra).

Z I C C A R D I Ripeto: facciamo un
esame sul bilanoio dell'INPS.

P I N T O. Lo faremo a parte.
Dopo i chiari menti in merito alle spese da-

ti dai Ministri e dal Presidente della Com-
missione bilancio si è detto, specie da certa
parte politica, che nOIn aVDemmo dovuto più
votare la legge; non avremmo più dovuto
esprimere un voto favorevole per la conver-
sione in legge del decreto-legge. Si è detto
in altri termini che avremmo dovuto dar vo-
to contrario, perchè la spesa non risultava
più coperta.

Noi invece diamo voto favorevole, perchè
l'approvazione dell'emendamento, che com-
porta la spesa di cui ha detto il Ministro
che è intervenuto nella discussione, è stalta
il frutto di un voto a sorpresa che si è avuto
in un momento in cui erano momentanea-
mente assenti alcuni senatori della maggio-
ranza che sostiene questo Governo. Quel voto
di ieri non modifica a nostro giudizio la si-
tuazione del Governo e la nostra posizione
verso il Governo. A nostro giudizio esiste
una maggioranza politica capace e sufficiente
per portare avanti una linea politica e il fat-
to contingente dell'assenza momentanea di
alcuni parlamentari, per cui è passato un
emendamento sul quale il Governo aveva
espresso parere contrario, non modifica la
sostanza della situazione.

1\,1A N C I N I. Ma anche l'assenza può
essere un fatto politico.

P I N T O. Lo vedremo.

R O S SIR A F F A E L E. I repubbli-
cani erano assenti.

P I N T O. Come ha detto chiaramente
ed espressamente il Presidente del Consiglio

la legge tornerà alla Camera e la maggio-
ranza chiederà il ripristino dell'articolo 1
nella formulazione con la quale era pervenu-
to al Senato dalla Camera. Quando la legge
tornerà al Senato la maggioranza sarà pre-
sente e non credo che ci saranno dichiarazio~
ni divergenti. Anche noi qui al Senato 'late.
remo la legge nel testo approvato dal Go-
verno e risulterà pienamente giustificato il
nostro voto di oggi perchè è un voto di mag-
gIOranza.

G A D A L E T A. Andatelo a raccontare
ai pensionati questo!

P I N T O. Esatto! Perciò diciamo che
siamo contro la demagogia. (Vivaci interru-
zioni dall'estrema sinistra. Repliche dal cen-
tro. Richiami del Presidente).

Anche noi potmmmo ritenel'e ValEda il corn-
tenuto dell'emendamento per dare ai pen-
sionati ulteriori e più consistenti benefici,
ma l'impegno di spesa è tale che, anche se
noi l'accettassimo e lo portassimo avanti,
non faremmo certo un buon servizio ai pen-
sionati, perchè con un aumento così oneroso
della spesa pubblica verremmo a dare ai
pensionati moneta svalutata con uno scarso
;Jotere d'acquisto, per cui non è da esclude-
re, nella logica di questo sistema, che il pen-
sionato potrebbe finire per avere una condi~

zion"" economica peggiore dell'attuale.
Il nostro voto favorevole è un voto di con~

vinzione e di lealtà, ma, come ho detto in
sede di discussione generale, è anche un voto
è.i fiducia per una revisione di tutto il siste-
ma pensionistico in modo da dare, con la sin~
cera collaborazione delle forze sindacali e
in una condizione di ripresa economica, con-
cretizzazione legislativa alle aspettative dei
pensionati. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Pierac~
cini. Ne ha facoltà.

P I E R A C C I N I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, il Gruppo senatoI1i3lle so~
cialista voterà a favore del disegno di legge
suUe pensioni così come esce dalla discus-
sione del Senato. Il significato di questo '10-
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to favorevole che modifica l'atteggiamento
da noi tenuto aHa Camera vuole sottolineare
l'importanza degli emendamenti che il Se~
nato ha introdotto, emendamenti che hanno
migliorato profondamente la legge sulle pen~
sioni.

Quello che è paradossale in questo dibat~
tHo è la posizione del Governo e ancor più
quella della maggioranza.

R I C C I. Mi pave che sia coerente con
le dichiarazioni che ha fatto ieri.

Voce dal centro. Parli di quando era mi~
nistro del bilancio.

P I E R A C C I N I. Se ella ha la cortesia
di ascoltarmi le parlerò anche di quando ero
Ministro del bilancio. Tra l'altro allora l'ono~
revole Malagodi (quanto mutatus ab illo!)
tante volte si alzava a farci la predica sopra
disegni di legge analoghi a questi; aveva ra-
gione? Allora, ha torto ora, perchè se aveva
ragione allora quando riteneva che fossero
sbagliati provvedimenti che, secondo lui, non
rispettavano l'ortodossia per la copertura e
per ,i bilanoi che avevano deficit per sostene~
re la spesa, per sostenere gli investimenti, evi~
dentemente ha torto ora che presenta il bi~
lancio dello Stato con oltre 3.000 miliardi di
deficit e che fa leggi che, a prescindere dagli
emendamenti introdotti ora dal Senato, non
hanno, se non altro per l'emendamento in-
trodotto dalla Camera, le ortodosse coper~
ture.

Quindi è meglio man toccare, onorevoli col~
leghi, questi argomenti che si ritorcono fa~
cilmente e, ,ripeto, vedanO' trasfarmazioni sin-
golari anche negli uomini che sono i vostri
leaders come l'onorevole Malagodi. (Interru~
,,,ioni dal centro)"

Ma ritorniamo al nostro discorso. Ebbene
dicevo che l'atteggiamento della maggioran-
za è paradossale (ne abbiamo avuto la ripro-
va adesso dalla stessa voce del senatore Pin~
to) perchè è paradossale il fatto che si dia
un voto favorevole ad una legge nel momento
in cui, come ricmdavo ieri, si solleva la que~
stione della copertura, e cioè dell'articolo 81
e della incostituzionalità della legge; questio~

!t1eche noi non abbiamo fatto, ma che è sta-
ta fatta daUa maggiOlréllllizache, nonastante
questo, si accinge a votare la legge. E non è
possibile, onorevole senatore Pinto, fare la
distinzione che ella ha fatto testè di votare
il complesso della legge, ma di opporsi agli
emendamenti del Senato di cui la maggio-
ranza si acoÌJl1gea chiedere il ritiro alla Ca~
mera, perchè il voto sulla legge è il voto glo~
baIe su tutti gli articoli della legge. Non esi~
ste, fino a pro.va contraria, nessuna possibi-
lità in un voto su una legge di distinguere le
norme che piacciono o non piacciono. Il voto
dato su una legge è Ulnvoto dato su tutte le
sue norme. Prendiamo dunque atto che sta-
mani il Senato si accinge a grandissima mag~
gioranza e senza nessun voto contrario a ra~
tificare questo testo così come esce da questa
Aula. Noi chiediamo, quindi, ai colleghi del-
la Camera di tener conto di Ulna manifesta~
zione di volontà che è espressa e può essere
espressa soltanto in un modo: dal voto del~
l'Assemblea. Ed il voto dell'Assemblea che
voi stessi eviaccingete a dare è il voto di rati-
fica su tutto il testo della legge compresi gli
emendamenti che il Senato nella sua libera
volontà ha introdotto. (Applausi dalla sini~
stra e dall' estrema sinistra). Altrimenti do~
vvemmo defini:re il voto che VOlidate !t1on
oome un sì sli'ncero, ma co.me un voto suioida
ed insincero. Ma io voglio. aggiungere...

R I C C I. Però ieri lei aveva detto che
non si poteva votare questa legge.

P I E R A C C I N I. Credo che il colle~
ga Ino.n abbia seguito il mio ragionamento:
ho detto che la questione dell'incostituzio~
nalità non è stata sollevata da noi, ma pro-
prio da voi; e allora o voi sostenete che la
legge è incostituzionale ed allora dovete vo~
tare contro, oppure non è incostituzionale ed

allora potete votare a favore, ma non pote~
te ~ lo ripeto per maggiore chiarezza ~ fa~

re quello che fate, cioè dare un voto favo-
revole ed approvare la legge così oom'è e
con quel voto scavalcare la vostra stessa ec-
cezione di incostituzionalità e poi nel mo~
mento stesso ribadire che essa è proprio in-
costituzionale.



Senato della Repubblica ~ 1403 ~ VI Legislatura

30a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRA..FICO 4 AGOSTO1972

Si tenta ora la manovra di indicare l'azio-
ne socialista come demagogica: un'azione
che scardinerebbe le finanze dello Stato e
porterebbe al di là del limite di rottura tut-
to il sistema economico del nostro Paese per
gli emendamenti che, si dice, aggravano la
spesa pubblica di 4.500 miliardi circa.

In questa manovra propagandistica c'è
un'arte sottile, ma tmppo facile, di sempli-
ficaziollle eccessiva delle cifre. Infatti questa
cifra che si lancia all'opinione pubblica,
4.500 miliardi, è, come sappiamo, una cifra
globale da voi stessi indicata in quattro an-
ni di spesa, cioè dal 1972 al 1975 compreso.
Sarebbe ben diverso se si indicasse con chia-
rezza al Paese che la spesa è sì di 4.500 mi-
lardi, ma soltanto in un arco pluriennale.
Onorevole Presidente del Consiglio, questo
stesso gioco, se ne avessimo qui il tempo, lo
potremmo fare, rovesciando l'accusa di fi-
nanza allegra che viene rivolta in questo mo-
mento a noi, sommando insieme, ad esempio,
le cifre che in questo breve periodo di vita
del Governo sono state stanziate, qualche
volta ~ naturalmente ~ cOIn il nostro voto
favorevole, a sostegno della piccola e media
industria, dell'artigianato, per l'integrazione
salariale e per altri provvedimenti di cui ab-
biamo discusso in questi giorni. Avete mai
fatto il calcolo globale, prolungato negli an-
ni, delle spese previste da queste leggi? Di-
ventano migliaia di miliardi. Sarebbe facile
dunque dire che questo Governo si è messo
proprio sulla strada che voi rimproverate a
noi. Vi sono poi dei provvedimenti di dubbia
ortodossia, per esempio ~ e lo ricordava in
quest'Aula il senatore Martinelli ~ i decreti
approvati dal Senato pochi giorni fa sull'in-
tegrazione e sulla piccola e media industria;
si tratta di una spesa di circa 370 miliardi
coperta unicamente con il ricorso al merca-
to fin3lnziario.

Si cerca dunque di applicare questa sem-
plificazione sulle cifre solo a nostro danno.
E questa rigidità, questo ritorno alle origi-
ni, questa severità finanziaria, questa disci-
plina di bilancio vengono fuori soltanto nel
momento in cui si discute la legge sulle pen-
sioni. Fino ad oggi queste prediche non le
abbiamo sentite; anzi, ripeto, abbiamo visto
un indirizzo opposto. Oggi nasce questo

« grave)} problema che farebbe saltare il si-
stema economico italiano proprio nel mo-
mento in cui si discute la legge che, vorrei
dire, fra tutte quelle che abbiamo fatto
avrebbe dovuto avere invece una priorità as-
soluta.

Vedete, signori del Governo, se fosse vero
che si è raggiunto così un limite nell'espan-
sione della pubblica spesa, non sareste anco-
ra assolti perchè nell' elenco dei provvedimen-
ti che abbiamo fatto e nell'impostazione stes-
sa de! bilancio dello Stato ~ che ha un de-
ficit superiore ai 3.000 miliardi, uno dei più
vasti, forse il più vasto della storia della no-
stra Repubblica ~ bisognava allora fare il
calcolo delle priorità, se veramente con que-
sta legge siamo giunti al limite estremo. Il
discorso delle priorità della spesa va fatto
proprio tenendo conto del fatto che la legge
sulle pensioni, che fa parte del problema del-
la sicurezza sociale, è stato uno dei punti
qualificanti di tutti i governi di centro-sini-
stra. Lo stesso Presidente del Consiglio nel
suo discorso programmatico ha detto che si
tratta di una delle massime priorità. E se il
problema delle pensioni costituisce una delle
massime priorità, allora, anche se si soste-
nesse, come voi fate, che siamo arrivati al li-
mite dell'espansione della spesa pubblica, bi-
sognerebbe tenerne conto nell'impostazione
del bilancio, se non altro per H voto di ieri
del Senato.

Chi impedisce di rivedere, nella grossa ma-
novra finanziaria costituita dal bilancio dello
Stato, che avete presentato in Parlamento, le
impostazioni prioritarie, di cercare, se ne-
cessario, uno spostamento delle voci della
spesa pubblica, per tener conto della volOlntà
espressa dal Parlamento? Chi impedisce di
spostare la manovra che voi fate sul deficit
in modo che questa si risolva invece a van-
taggio dei pensionati, cioè a conferma di una
altissima priorità nella spesa pubblica?

Quindi il ragionamento che con tanta fa-

cilità avete ieri portato avanti credendo di
inchiodarci con un'accusa di assurda dema-
gogia, non vale perchè è un ragionamento

che tenta malamente di nascondere l'abban-
dono dell'altissimo grado di priorità della ri-

forma della sicurezza sociale.
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Certo, onorevole Presidente, non rinneghia~
ma affatto ~ io personalmente non lo rin~
nego ~ quello che in tanti anni abbiamo
sempre sostenuto, cioè la necessità di una
spesa programmata e di una espansione pro~
grammata della spesa pubblica, ma le scelte
di quest'espansione sono scelte politiche. Per
noi la riforma pensionistica, assieme alla ri-
forma sanitaria, costituisce un pUinto che de~
ve essere in cima alla scala di priorità. Quin-
di la spesa pubblica va revisionata, spostata,
tenendo conto di questa scelta politica.

Ecco perchè, a nostro avviso, l'accusa fat~
ta ieri non ci tocca anche perchè l'esame di
queste cifre non è stato approfondito. E pen~
so che il dibattito alla Camera debba appro~
fOlndire questo punto e valutare tutte le pos~
sibilità esistenti per coprire la nuova spesa,
senza respingerla categoricamente come ha
fatto la Commissione bilancio che avrebbe
anche potuto arrivare alla conclusione alla
quale è arrrivata, ma soltanto dopo aver esa~
minato a fondo le possibilità dell'INPS per
esempio in relazione all' enorme massa di
evasioni da parte di coloro iOhe sono obbtli~
gati ai versamenti alla Previdenza sociale,
evasioni che, secondo taluni, superano i 1.500
miliardi, una somma cioè che, se vogliamo
rifare il calcolo pluriennale della spesa, nel~
lo spazio di quattro anni porterebbe ad una
::;omma di oltre .:; mila miliardi. Questa eva~
sione, quindi, se recuperata, coprirebbe da
sola l'intera somma stanziata ieri dal Sena~
to per ulteriori miglioramenti. So bene che
non si cancella di colpo una evas1ione di quel~
le dimensioni, ma è possibile un'azione gra~
duale, un'azione volta a reperire nuovi fon-
di, non stabiliti con nuove leggi, ma recupe-
rati su quello che già dovrebbe essere incas~
~,ato dalla Previdenza sociale sulla base del-
le leggi attuali.

E così potremmo continuare ad indicare
a~ltre possibih fonti di entrata a copertura
della nuova spesa. Credo che spetti ormai al~
la Camera l'esame approfondito di questo;
ma vorrei che il Governo si presentasse alla
Camera non neno stato d'animo in cui il
Presidente del Consiglio ci ha parlato ieri,
cioè chiedendo categoricamente il rigetto de~
gli emendamenti, ma si presentasse almeno
aperto al dialogo, aperto alla ricerca. Infatti,

signor Presidente, me 110consenta, sarà certo
importante e serio ~ e lo è ~ il discorso sul
finanziamento di questa spesa, però voglio
pensare all'effetto penoso che farà nel Paese
la decisione, ad esempio, di ritornare indie~
tra ~ parlo solo di una norma, quella più
umana ~ rispetto ad una pensione minima
di 35.000 lire mensili che il Senato ha vara-
to e che di per sè stessa è così modesta. Non
so come si possa, una volta stabilita, avere
la forza morale di dire: no, 35.000 lire al me~
se sono troppe; torniamo indietro, ritornia-
mo a 32.000 lire! Ecco, vorrei che si discu~
tesse in questo spirito e si cercasse almeno
quello che è possibilefave, e, se non altro, si
andasse a fondo nell'esame della situazione
finanziaria dell'Istituto della previdenza, del~
le possibilità dello Stato, dell'impostazione
del bilamcio, della scala delle priorità così
come si viene determinando, forse senza un
disegno chiaro e concreto.

Questo è il problema politico, non quello
dei tentativi di cacciare l'opposizione nen'an~
gola ~ cosa in cui non riuscite ~ sotto l'ac-
cusa di demagogia, di irresponsabilità, di po-
litica del «tanto peggio, tanto meglio}} in
odio ad una maggioranza e in odio ad un go~
verno! Non è così, signor Presidente. Le ri~
peto, noi sentiamo di adempiere al nostro do-
vere continuando a batterci per questa prio-
rità che sempre è stata nei programmi so-
cialisti e i compagni che si sono battuti in
quest'aula, Vignola, Ferralasco, Segreto ed
altri ancora, credo che non hanno agito da
demagoghi, ma hanno agito con la coscien~
za e COinla consapevolezza di portare avanti
una linea politica che era stabilita fin dal pri~
ma piano della programmazione che preve~
deva fin da allora la riforma e la trasforma~
zione del sistema pensionistico.

Signor Presidente del Consiglio, su questo
punto un'ultima considerazione: si parla di
demagogia perchè abbiamo posto problemi
seri come quelli che il Senato ha poi positi~
vamente risolto; ma non si ricorda che i sin~
dacati e noi insieme ad essi, avevamo sugge~
rito che questa legge fosse una legge di ac~
conto? Non siamo noi, ma è il Governo, è la
maggioranza che ha rifiutato questa impo-
stazione e con questo stesso rifiuto ha lascia-
to aperti in questa legge tutti i problemi del~
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la riforma. Infatti solo se questa legge aves-
se avuto l'aspetto, che Inoi stessi suggerivamo
in modo responsabile e serio, di legge di ac-
conto, sarebbe possibile la critica che voi
fé\ite,ciO'è che non Siipuò cer:care d'introdurc
re lin questa ,lieiggenorme anche di profonda
I1iforma del sistema. No, si'ete vO'i che avete
rifiutatO' l'impostaziO'ne che i sÌ'nldacati ave-
vanO' dato, per ]1 VimOlI1edi doV'el' preparare
una legge più vasta in un secondO' tempo,
ma cO'n ciò avete legittlimato iJ dibattito e
il VOltoche in ques;t'Aula è avvenuto.

Voglio fare un'ultima considerazione prima
di chiudere e questa considerazione è di na-
tura politica. A parte l'appassionante batta-
glia, per così importanti questioni sociali
che toccano una parte tanto degna di atten-
zione della popolazione italiana, la vicenda
di questa legge rappresenta una lezione im-
portante sul piano di politica generale. La le-
zione è questa: è la riprova di quello che di-
cemmo quando ci fu il dibattito di ill1vestitu-
ra del Governo: l'estrema fragilità e l'estre-
ma debolezza della maggioranza centrista.

Vede, signor Presidente del Consiglio, que-
sta è stata la prima legge di notevole rilievo
politico e sociale che abbiamo discusso in
questo scorcio di vita della nostra legislatu-
ra. Ebbene, su questo primo scoglio il Go-
verno è stato battuto alla Camera ed è stato
battuto al Senato. Quale maggioranza più
debole di questa?

E come è pensabile, come è ipotizzabile
che una maggioranza così fragile, che al pri-
mo urto è stata battuta in entrambi i rami
del Parlamento, possa affrontare problemi
ancora più complessi, più difficili, più ardui,
come accadrà nei mesi futuri, che vedranno
fatalmente più viva la dialetticaiinterna del-
la stessa maggioranza ed apriranno perciò an-
cora di più il solco delle sue contraddizio-
ni? È possibile immaginare che in una si-
tuazione così difficile, delicata come quella
del nostro Paese, sotto tutti i punti di vista,
economico, sociale, dell'ordine pubblico, dei
problemi internazionali, possa reggere un
governo che non ha in sè il vigore, 'la forza,
la capacità, la compattezza, la resistenza per
affrontare un arco così vasto, immenso, di
problemi che scuotono la società italiana,
un governo che si basa su una formula cen-

trista che ~ ricordiamolo ancora Ulna vol-
ta ~ è 10 spettro di un passato che non può
più tornare?

E infatti al di là del giudizio sul centri-
sma, per noi negativo, per molti di voi po-
sitivo, degli anni '50, dobbiamo ricordare che
totalmente diversi erano i problemi e i rap-
porti fra le classi sociali, i rapporti nel Paese.
I problemi vivi della società italiana erano
allora problemi di ricostruzione; ricostruzio-
ne, secondo noi che combattemmo sempre
aspramente il centrismo, fatta per le vie sba-
gliate, quelle della restaurazione di cui ora
paghiamo le conseguenze. Comunque era
quello il tipo di problemi che il centrismo
doveva affrontare in un'Italia profondamen-
te diversa da quella di oggi. È possibile che
dinanzi alle questioni gravi e drammatiche
che abbiamo di fronte oggi, una maggioranza
che, come avete visto, non regge al primo
urto di una legge sociale, regga agli urti de-
gli scontri sociali, dei problemi economici,

delle questioni che ci travagli ano tutti pro-
fondamente in una società in rapida e pro-
fonda trasformazione? IJ dibattito su questa
legge segna la riprova della debolezza irri-
mediabile della soluzione centrista ed indi-
ca anche un'altra cosa: che c'è una sola ipo-
tesi per cui una maggioranza così debole po-
trebbe sopravvivere, numericamente alme-
:110; ed è che in questa legge il Gruppo deHa
destra nazionale, i missini...

Voci dal centro. Hanno votato con voi!

P I E R A C C I N I. Certo che hanno vo-
tato con noi, ma chiariamo completamente
anche questa questione. Le opposizioni da
che mondo è mondo molte volte non hanno
nulla in comune fra di loro; sono diverse,
eterogenee. Fra noi e i missini certo non c'è
nessuna politica comune. Ma le opposizioni
hamno una cosa in comune e l'hanno sempre
avuta: il fine di battere i governi, di farli
cadere, dopo di che ogni opposizione si di-
vide perchè ognuno. cerca di arrivare alla so-
luzione per la quale si batte. E noi certo,
vorrete darcene atto, non ci battiamo per un
governo con la Destra nazionale! Voi sapete
bene che noi ci battiamo per un'altra soluzio-
ne: per ritrovare il contatto con le forze
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democristiane, cattoliche, su una politica di
riforme che riprenda un cammino che si è in-
terrotto. La sua interruzione dunque non ci
tocca minimamente.

Stavo dicendo che la Destra nazionale nel
dibattito su questa legge ha dato una le-
zione chiara su cui bisogna riflettere: infatti
la Destra nazionale ha vot'alto a volte con le
altre opposizioni per mettervi in minoranza,
ed a volte a favore de1lra vO'stra maggioran-
za centri sta, per dare una manifestazione
abbastanza effkace che una maggioranza
così debole, fragile e contraddittoria come
la vO'stra cade se la Destra nazionale vota
contro e regge se la Destra nazionale vota
a favore. (Applausi dalla sinistra; repliche
dal centro).

Da questa vicenda a me pare debba veni-
re una lezione e cioè che se vogliamo ritro-
vare una soluzione democratica in questo
Parlamento e nel Paese, se vogliamo che na~
sica una maggioranza '0he abbia in sè la for-
za politica, morale e civile di affrontare co-
raggiosamente i nodi molteplici e complessi
deHa società italiana di cui ho parlato pI1i-
ma, bisogna che il dialogo tra le forze so~
cialiste e cattoliche, 'tra le grandi forze dell
lavoro, le forze sindacali e i partiti politici
sia ripreso, e sia 't1ipreso quel discorso che
noi socialisti non abbiamo mai lasciato ca-
dere, in un programma chiaro, con scelte
prioritarie precise, un programma di svi-
luppo democratico della società italiana. Que-
sto programma può essere fondato soltanto
sull'incontro delle forze cattoliche e socia.
liste, sul sostegno delle grandi forze popolari
e sindacali che consentano di riprendere un
cammino che altrimenti si impaluda e si in-
tristisce in una navigazione sterile o, come
in questi casi, in un umiliante andirivieni
da una Camera all'altra, in un umiliante
rinnegare se stessi con il votare una legge
che ci si accinge a ricambiare nell'altro ra~
ma del Parlamento.

Mi auguro che sia possibile prendere
ammaestramento dall'attuale esperienza per
una soluzione diversa, più stabile, più sicu-
ra nell'interesse del Paese. Bisogna ripren~
dere la via delJle riforme e dello sviluppo
della società italiana convinti che la batta~
glia per la sicurezza sociale, e quindi quella

che abbiamo fatto anche in questi giorni,
dovrà avere uno dei primissimi posti. Per
questo il Gruppo senatoriale del partito so-
cialista italiano voterà a favore della legge
così come è uscita dal Senato e la difende-
rà alla Camera dei deputati. (Vivi applausi
dalla sinistra e dall' estrema sinistra. Congra-
tulazioni).

PRESIDENTE
lare per dichiarazione di
Brosio. Ne ha facoltà.

È iscritto a par-
voto il senatore

BRa S I O. Onorevole Presidente, ono-
revole Presidente del Consiglio, onorevoli
colleghi, la dichiarazione di voto del Gruppo
liberale che ho l'onore di esporre riflette
un atteggiamento positivo sulla conversione
del decreto-legge n. 267 con gli emendamen-
ti approvati dalla Camera e accettati dal
Governo e con quelli approvati da questa
Assemblea, benchè essi non siano stati vo-
tati e non siano condivisi dai senatori li-
berali.

Tale voto positivo non sarà scosso dal-
l'attraente dialettica giuridica di coloro i
qUéùliIsembrano suggeI1i~e che, potichè iJ Go-
verno avrebbe dubbi sulla costituzionalità
degli emendamenti qui app~ovati, il decre-
to nel suo insieme dovrebbe essere respinto.

Le dissertazioni giuridiche, anche le più
abili e le più logiche (e mi astengo dal dire
quanto e se convincenti) sono di rado suf-
ficienti ,a capovolge1re la realtà poMtka che è
poi la realtà dei fatti. Sarebbe veramente
curioso e prova di una straordinaria inge~
nuità se noi liberali, e credo anche i nostri
amici della maggioranza, accettassimo di ri~
fiutare il decreto-legge che abbiamo finora
approvato e difeso soltanto per uno scru~
polo relativo ad una incostituzionalità che
sarebbe Isemmai: prodotta dal VDto dei no-
stri oppositori e dalla loro indifferenza di
fronte alla realtà seria e dura delle con-
seguenze finanziarie irreparabili dei loro
emendamenti irrealistici e del loro voto in-
cauto.

Se questi emendamenti rimarranno in vi-
ta dopo il compimento dell'intero cammino
parlamentare, il Governo farà le sue valu-
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tazioni, trarrà le sue conseguenze e prende~
rà le sue responsabilità.

Le parole del Presidente del Consiglio
in ques1ta Aula le ho intese non d:iversa~
mente che come un cauto e dubitativo ac~
cenno alla possibilità di un problema di co~
stituzionalità.

Per intanto, noi del Gruppo liberale ita~
liano riteniamo che quel voto fu ingiustifi~
cato e imprudente. Perciò abbiamo vota~
to contro ma nella votazione dell'insieme
del provvedimento non possiamo che pren~
dere atto della realtà quale si è finora ma~
turata malgrado la nostra resistenza. Ogni
altro discorso ci sembra accademico.

Onorevoli colleghi, le ragioni del nostro
voto positivo sono state succintamente ma
chiaramente ed efficacemente spiegate dal
senatore Robba nella discussione dell'altro
ieri. Egli ha spiegato che il Partito liberale
è sempre stato estremamente sensibile alle
necessità dei pensionati, e lo rimane. Noi
condividiamo la tendenza verso un miglior
sistema di previdenza e di assistenza, di
pensioni professionali e sociali, verso pen~
sioni realmente retributive, verso un congua~
glio più effettivo fra nuovi e vecchi pensio~
nati. La nostra accettazione del provvedi~
mento in esame tiene conto del fatto che
esso non pretende e non può instaurare un
nuovo e più organico sistema pensionistico,
ma si contenta di essere un avvio e di cor~
I1eggel1e, nei llimiti delle disponihilità, alou~
ne stridenti insufficienze e sperequazioni,
nel quadro e nell'alveo di quei princìpi che
le leggi del 1968 e la n. 153 del 1969 hanno
tracciato. I provvedimenti odierni sono per
noi accettabili, in quanto come principio
camminano sulla scia di un progresso che
si vuole proseguire e come realtà tengono
conto di una difficile situazione economica
e finanziaria che non è lecito ignorare sen~
za pericolo per gli stessi fini delle leggi di
previdenza sociale e per il reale interesse
dei destinatari.

Queste sono le ragioni che abbiamo espo~
sto qui e che reggono ~ ne sono convinto
~ agli attacchi e alle deformazioni. Noi ap~

parteniamo a quella maggioranza che qui
fu qualificata imbelle con espressione che
ci onorerebbe se volesse individuare una

Discussioni, f. 112.

parte parlamentare disposta sempre a ra~
gionare dai banchi, ma non ad inveire nè
2. scendere nell'emiciclo in scontri tanto po~
co edificanti quanto inconcludenti; o se vo~
lesse sottolineare la sobrietà di chi dice le
sue ragioni essenziali con il massimo di con~
cisione e con il minimo di divagazioni. Così
fece il senatore Robba mercoledì sera ed
è un peccato che a quel momento i seggi del
Gruppo comunista fossero totalmente vuo~
ti. Ad un certo punto mi parve di intravve~
dere una figura in quel settore ma subito
scomparve e non so ancora adesso se fosse
ombra o realtà. Certo non è facile apprez~
zare le 'ragioni altrui che ddiberatamente
si ignorano o si deformano con un costante
riferimento a supposti legami di classe. Clas~
sisti voi indubbiamente siete per rispetta~
bile dottrina e per pratica costante; non noi
che ci sforziamo costantemente di elevarci
alla visione ed alla difesa degli interessi
generali. Io ho prestato, invece, credo, e pre~
sto alla discussione in questa Aula la mas~
sima e più seria attenzione, ma sono stato
colpito in tutto questo dibattito dalla pale~

se indifferenza delle opposizioni di destra
o di sinistra, dei loro progetti, delle loro
proposte per le conseguenze finanziarie che
ne àerivano.

Anche i conteggi enunciati nella relazione
al progetto Longo~Berlinguer~Natta ed altri,
mi sembrano approssimativi e non persua~
sivi. Vi si fa affidamento sul recupero di
1.500 miliardi di evasioni contributive che
si sono rivelate poi, ndla mé1'ggior parte, co~
me insdlvenze di ditte colpite dalla congiun~
iura e gravate dal peso dei contributi, oltre
che dalla conflittualità, dall'assenteismo, dal
decadimento della produttività. Si conta sul~
la liquidazione di un patrimonio immobi~
Ilare dell'INPS il cui vantaggio economico
rimarrebbe da dimostrare; si fa affidame!Il~

1'0'sopraittutto su queMo « zoccolo}} di pensio~
ni minime intese a favore di ,tuai e a carico
dello Stato, il qUé1'lecerto soLleverebbe l'INPS
da una parte dei suoi oneri, ma ca,r:ÌiChe~
rebbe lo Stato di un nuovo peso finanzia~

l'io di ingentissime proporzioni.
Dunque dalla A alla Z ~ voglio dire con

questo «dall'acconto aHa zoocolo}) ~ quel

progetto ci sembra nelle presenti condizioni
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dell'economia italiana un modello seducen-
te di disinvolta progalità a spese del bilan-
cio e del contribuente italiano. Con l'attrat-
tiva di introdurre subito un sistema più ra-
zionale e più giusto, si aumentano senza li-
mite le spese senza copertura reale, all'in-
fuori dell'indebitamento, con il risultato di
coinvolgere sempre più il Paese nella spi-
rale fatale dell'aumento dei prezzi e dell'in-
flazione, che non solo distrugge il rispar-
mio ma oolpisce in primo Iluogo i piccoli
redditieri, le categorie di lavoratori meno
difese e specialmente gli stessi pensionati.

Le cifre del resto sono eloquenti e le ab-
biamo intese tutti: la spesa salirebbe ri-
spetto a quella deliberata dall'altro ramo
del Parlamento da 320 ad 849 miliardi per
il 1972, da 601 a 1.136 per il 1973, da 616
a 1.231 perill1974 e da 638 a 1.327 per i11975;
in totale da 2.175 a 4.543 miliardi, con un
onere globale complessivo di 6.718 miliardi.
Lo sviluppo della situazione parlamentare
che scaturirà. . .

B U F A L I N I. Sono cifre false ed in-
ventate! (Vivaci repliche dal centro. Pro te-
,-;te dalI'estrema sinistra. Richiami del Pre-
sidente ).

B R O S I O Prima di tutto questo lo
deve dire al Governo e in secondo luogo lo
deve dimostrare!

Lo sviluppo della situazione parlamentare
che scaturirà da questa reazione legittima
del Governo non dipende per ora da noi
qui al Senato. Personalmente penso che esi-
sta anche un problema, e grave, di costi-
tlizioiDJalità e devo diDe che non sono 5tata
molto conv:into ddle '3Ir:gomentazioni che qui
ho inteso poco fa e che si risolvono sostan-
zialmente nel rigettare sul Governo l'onere
di trovare la copertura, mentre, così come
io intendo la Costituzione e la legge, essa
pone su chi propone una misura legislati-
va, sia essa progetto di legge governativo,
popolare od anche un emendamento, l'one-
re di indicare completamente la copertura.
Ma non tocca a noi oggi qui sanzionarlo o
ripararlo. Non possiamo che subirlo come
altri l'hanno voluto. Si dovrà attendere an-
zitutto quel che succederà nell'altra Came-

ra e poi si vedrà quali conseguenze se ne
potranno trarre. Nel frattempo noi pensia-
mo che la legge debba essere qui votata
qual è nel suo insieme, come segno della vo-
lontà sociale del Governo e della sua alta
responsabilità in campo finanziario. Certo,
er concludo, occorre a tutti i legislatori, ono-
revoli colleghi, una profonda sensibilità so-
ciale che noi crediamo di possedere, tanto
quanto ogni altro in quest'Aula, dall'estrema
destra all' estrema sinistra. Ma accanto ad
essa è indispensabile una sensibilità finan-
ziaria che a quella non contrasta, anzi ne è
la base, è La !1]pTaVa e la gamilzia della sua
autenticità; senza l'intreccio di entrambe non
vi è resrponsabiH:tà di governa nè vii può
essere vero progresso, nè si potranno vera-
mente soddisfare le aspettative di benesse-
re, di giustizia, di effettiva sicurezza dei ce-
ti più disagiati. (Applausi dal centro-destra
e dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscr;iitto a pairlare
per dichiarazione di voto lil senatore Parrri.
Ne ha facaltà.

P A R R I. Signar Presidente, anorevole
Ministm, onorevoH calleghi, !il voto che il

Gruppo deil:1a sinis;tra ,indipendente darà su
questa disegno di legge si uniformerà ail gtiu-
diz1a che dà tutta la sinistra di opposizione,
la quale [)jon può disconascere il v~lore di
una legge che si propane di Iso1'1eV3)J1e,sia pu-
De malto modestamente, trappo modesta-
mente, le condizioni dei pensionati d'Italia.
La discuss.ione qui s.vDltasi, le !Sue sorprese,
il sua 'senso, politioo non possono tuttavia esi-
mere da aJlcune osservaZJioni di carattere ge-
neif'ale e che non poS'sono non riguardare jll
Govenno e le respDnsabilità del partito che
lo sostiene.

Si è oonstatato vorrei dire in maniem pal~
mare, nellb maniera più clamorosa una dei
difetti di fondo deH'impostazione di. quesito
GDvenno. Se il buan senso, il senso comune
potesse condizioIl1iHJ1ein qualche mO'da l'atti-
vità palivica non permetterebbe che in un
praese come 1l'Iltalia problemi casì gravi e così
importanti, come quelli che toocano la sOlìte
deLle classi popolad, delle classi ~avora'trlici,
potessero esser trattati ,in camera chiusa, :in
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vaso chiuso. II Governo ha sentito isiit1:da-
oatli, e mi dscresce nan ne abbia seguita le
riohieste. iMa non sel1Jte, non crede di dover
sentilre i partiti perchè ha stabilito, avete sta.
bilito, che da umn parte stanno i reietti e dal-
~'altra i redenti e ohe una barriera incomuni-
cabi,le div.ide queste forne anche se sono il
prodatta pOllitico, l'espressione deg1i stessi
ÌJntemssi. È un vizio di fondo che si rriflette
su quésto progetta di ilegge e ne condiziona
la sorte non piaoevole, tale che non si sa be-
ne ormai ohi ne abbia :la paternità.

E si produoona siltuazioni che meriterebbe-
ro maggiore considerazione sotto il punto
di vista (pollitico, che mon è il momenta cer-
1Jamente di approfondire, conseguenza di que-
!sta concezione di maggioranze e minoranze
divise da un discrimine di voti casì labile, :in-
certo, vaJriabile per cui le smti di provvedi-
menti di estrema importanza, di estrema gra-
Viità finanziaria, possono dipendere daHe cOln~
dizioni di Isalute di un membra dell Parla-
mento o da casuali assenze. E Irisparmia le
considerazioni che potremmo fare, e che ri-
metto ai competenti di diritto costituziona:le,
sulla sovranità dell pO'polo, sulla rappresen-
tanza della sovranità del popolo.

Questo ìnaJturalmente non .ÌJmp!iJcadel:le eri-
tilche, delile svalutazioni al sis,tema istituzLio-
naJle che ci regge, ma implica una diversa con-
cezione della sua gestiane, una diversa con-
oe2Jiane nei partiti che hanno una responsa-
bilità effiettiva dena sua gesi1Jione. I difeltti Ii
abbiama visti, mi pal'e, anche troppo chiara-
mente in questa circastanza che ha so[levato
altri problemi, altri dubbi sui quali non pos-
so non prununaiarmi, non posso non di're
qual è l'impresslione non solo mia che essi
provocana.

È staJta slOllevato qui da:! Presidente del
Oansiglio stesso, con: un'espressione che mi
è parsa ~ ,lo vorrei dire a lui stesso ~ inre-

Hce, un dubhio Isulla costituzionalliità di leggi
per le qualli nan sia aSSiicurata la preventiva
oOlpertura. È un rilievo che mi è parso, anzi
è certamente, pretestuoso e può essere miS'ti~
£katore sul piano politJico. Non lintendo ora

rifare la discussione Isulla validiità dell'arti-
10101081, cui ha accennato ora bene anche Iill
colilega Pie:mccini, che è antioéù cosa, ma chi

se ne è accupato sa bene che dovrebbe essere
conetto at:traverso la riformulaziolue di una
disposIizione che era adatta a situazioni diver-
se, a situazioni lontane, ma che non 'lo è più
quando un Paese si deve mettel'e per farza
sulla strada deilla programmaziane, di pia-
ni di lunga portata, ,di spese di lungo periado
le quali non possono trovare formule esatte
di copertura: la dov'ranno 1Jrovare in un siste-
ma di bilancio riformata, cioè in un sistema
di bilancio di cassa che preveda ile spe:se an-
nUallmente stahilite e ne stabili<sca 'la copertu-
ra puntuale e per il futuro i'l1Jdichi prospetti-
ve di spesa che possono essere vapiabili, 00-
me appunto in questo caso delle peniSioni.

Voler trincerare un'opposizione di Gover-
!l1JOdietro questa proposizione di non cOlsti-
tuzionalità, torno a dire, onorevole Presiden-
:ve de~ Consiglio, mi è parso e mi pare estre-
mamente infelioe. Supponendo che abbia te-
nuto conto del fatto che una parte di questa
maggiore spesa che si veniva a pmpor're non
riguavda divettamente ill b:i<Iando dello Stato,
ma la gesltione deH'INPS, anche per quello
che :tacca :il bilancia dello Stata non è amm~s-
sibille una propos1izioue di questo genere; e
al P,residente del Cansiglio, colto cam'è e co-
noscitore dei precedenti della storia parla-
mentare, vorI1ei ricordare queHo ch~ diceva-
no gli ing,lesi del loro sistema di governo,
cioè che il PaI'lamento può fare: tutto, eccetto
che cambiare l'uoma in donna; tutto il resto
al voto del Panlamento, e al voto del Senato,
è OOIThcesso.Non si può porre un diaframma
di nail! cos<t:i<tuziol1lal,iità,un diaframma gene-
rico e preventivo.

Devo dire che ,la discussione è stata per
nOli, o almeno per me, non soddisfaoente an-
che per il difetto di dati. Sono stati forniti
mOllti dati d'insieme, ma è mancato un pro-
spetto ahiara, pJ1edso, della stituazione del-

l'INPS, dilstinguendo !le classi di età e le elals-
si di indennizzo. E debbo dire, onorevotle Mi-
nistra dellavo.f1o, che non !Sono stato persua-
s,o dai contJi d'insieme che sono stati fatti.
Avrei vOlluto datli più cir:castanziatIÌ sugli in-
dennizzi che vengono erogati. E re<;to de:ma

idea, che ho espresso anohe in Commissio-

ne, che il Governo avrebbe potuto, invece di

tr::incerarsIÌ in questa specie di bracoio di fer-
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rO' tra maggiOlranza e OIppOlsliziOlne, consi"
derare 'la possibilità di compromessi, che in-
vece sonO' stati scartati a priO'ri da questa
intranSligente volontà che oaratterizza il Go.

vernO' dalla sua costituziO'ne. Si tratta di de-
formazliOlni ~ mi sousi, onorevole Presidente
del COInsigliOl ~ OIrigiJmrie di impostaziane e

di costituzione del suo Governo che praduca.

nO' poi, come ,in questo casa, mallfarmazioni.
GraduandO' nd tempo la maggiore spesa

e tenendO' oO'nta delle possibiilità di recupero,
alle quaLi è stata qui fatto cennO', non creda
impossibile reaHzzare 'la cO'pertura necessa-
ria. Ad OIgni mO'da, era un pI10blema da esa-
minare a fando, nan in camera chiusa.

E ceI1tamente, anOlrevOlle Presidente del
ConSliglia, si tarnerà alla prima praposizio.
ne, quella che daM'opposizione viene di nor-
ma presentata cOlme la necesSlità di una scel-
ta preliminar:e e pJ1egiudiziale ~ ed è vem,
è così ~ la \Scelta che anche tiil collega Pie-

raocini ha presentata cO'me la priorità di un
governo moderno, in un Paese come l'Iitalia
di grandi masse lavOlratrici, che nan può non
essere che la priorità delle spese sociali.

QuandO' si parla di sicurezza [sociale si usa
una espressiOlne generica, ma si tratta sempre
di una politica dei redditi: una palitica dei
redditi peròilnversa a quella ohe viene propu-
gnata dai banchi del Governo e dai carrIeghi
liberali che si nifalllna ad ullIa pali:tica conser-
vat,rice e stabiHzzatrice del slistema attuale e
dei suoi squilibJli. La palit:ica dei redditi che
può volere un gaverno mO'derno, nuavo, un
governa della svO'ilta, che sposti a sinilstra til
oentralismo sUlIquale si è basato qUèStOl GO'-
vernO', seguendO' il consigliO' dell senatOl:re Pie-
raccini, deve portare verso «equilibni più
avanzati », per usare una lOicuzialJJl~che ha
irr~tato, mi pare, la DemocraZJia cdiS:tialna.
Che COisa sono questi equ:iilibri più avanzati
se non una pOilitica di :redis,tribuziane e di Jj-
v:e1lamento dei l~eddi ti?

Mi ero permesso di dire, anche se inutil-
mente, che c'è un'aria nUOlva in questa tem-
po. AvevO' citato McGov'ern, :infelioemente

se pongO' mente allle :reazioni del Presidente
del ConsigliO', al quale però VOUel dire che
base del prO'gramma socialle McGovern è

propriO' la :redilstribuziOine nazionale dei red-

diiti, che naturalmente si realizza attraverso
in£inite difficoltà.

Non vO'rJ1ei dar,e a neSSUlno, tanto meno al
collega Brosio, !'impressione che da questa
parte si sia insensibili allla gravità dei pro-
blemi finanziari e che nan sianO' state intese
nellaro valOi:re ,le dfve che sono st'ate espaste
qui dal minisÌJI10i del tesoro Malagodi, che so-
no effeutivamente p:reoocupanti ~ non vogLio

ancora dire tenrorizzanti ~ per quel che ri-

guarda non sola e nOln tanto ~l bilanoia dello
StatO', quantOi per quel che .riguarda le con-
dizioni genmaM della finanza pubblica. Nes-
suno, ovedo, che ahbia responslahilità di go~
vernOi 01che si metta neLla condiziane di spi~
rito di poter assumeDe responsabilità di go-
verno, le può trasourare o prender\le alla leg~
gera, ma Isi tratta sempre della visuale secOln-
do la quale queste cifre Sii considerano. Aid
esempio, i,l prOlgetto presentato daU' onorevo-
le LOIngo e da altJ:1i, che è un bUOln prOlgetto,
bene antioOlLaro ed organico, è sea:npJicemen~
te ispirato dalla visuale cOIn la quale si deva-
no cOlnsidera:re quesiti prOlblemi ohe sonJO al~
,la hfllse ~ proMemi di redristribuzione dei

redditi ~ e tendOinoal sollevamento ad una
cOlndizione migliove della maggioranza del
pOlpolo italiJano, IOheè ila marggioranza del po-
polo lavoratore, delle classi lavoratrici.

Ciò è possibille sOII01se non si fa una pOlli-
tica economica cOInservatrice degli squilibri
attual'i, degili squilibri della accumulaziOlne
non del capitale, ma delle ricchezze ~ anche

un regime camuni,sta dev,e di necessità ac-
cumulare capirtale ~ e delle oancentraziani
di potere, se non 'si fa una poHtica cant.raria,
quella, cioè, IOhe mi pare sia rappresentata
dalla cOlnclusione politica di questa discus~
sione, l'uniloa conclusione palitica da £are.
È questa una conolusio[1le che ,ripete la di~
scussiane già fatta alI mO'mentO' deIJa ip're~
sentazione di queSito Governo e che è sta-
:ta allora prospeHflIDa. Ad essa non possiamo
non richiama:r1C1 anche 'Come Gruppo di S!ini~
stra ,indipendente dando il VOltO'favorevaJe
ad un pI'ogetto del qua:le nan :sono cO'ntesta-
biJli gli obiettivi utili ed il qualI e, tuttavlia, sol-
leva nei riguardi della pOISiizione di questo Go-
venno ,le stesse obieziani falue all'atto deLla
sua presentaziOlne. (Applausi dall' estrema si-
nistra).
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P RES I D E N T E. È iscrittta a parlare
per dichia:~azione di voto il senatare Ariosto.
Ne ha facaltà.

A R I O S T O. Signar PJ:1esidente, onore~
vaM col1eghi, molto brevemente, per quanto
la Isecanda parte de:Il'intervento del senatare
Pieraocini è 'stata ed è per me una sirena in~
v;rtantìe a scendeJ:1e suHo Isteslsa terreno di una
discussiane politica che ha per tema la ne~
oessiltà deLl'<:\Jllargamento della maggioranza,
seguendO' ill filo del discarsa del senatore Pie~
madni, di fronte a'u'indidente che ha visto
l'opposieJione viHariosa rn:elpropOl1re ed otte~
nere la maggioranJza sui due emendamenti
che hannO' creato l~aSCOSisone che ci ha Itenutli
oucupatli in dilscUJssione tutto ieJ:1ie che forma
oggetto dei vari in1:erventi di queste dichia~
razioni di vota. Senonchè ,riteniamo che nan
sia questa la sede per tale interessante di~
battito; pemiltra non abbiama ,le legittime
pveoccupaziani che in questo momento ha il
GruppO' socialista che è alla vigiHa di un im~
portante comiltato centrale e aH'antivigilia
della celebrazione del cangresso nazionale
che, carne tutti sapete, èta:nto attesa per li
probabili presunti sviluppi che patrebbe ave~
re la situazione politilca italiana in seguito
aLle oonclusiani cui perverrà quell'importan~
te assise nazionale di un gruppo poli:tico al
quale va Itutto ill nastro rispetta. FacCÌiamo al
Partito socialista italliana i nostri migliari
augurii che le canclusioni cui perverrà il di~
battitO' congressuale sianO' tali da permettere
di .reaHzzare quella specie di disegna politico
ohe noi abbilamo intrav;isto oan sufficiente
ohilarezza nelle ultime frasi ddl'intervento
del sena:tare:Aieraccini.

Un senatolre di parte tCamunista ~ doma!n~

do scusa se non ne ricorda ill nome ~ ha fat~

tO' l'onore al mio amico e oompagno senatore
Giul1ano, dumnte il suo intervento, di una
serie ~ non li chiamerò attacchi ~ di Iìim~

proveri, di appunti. In sastanza ha aoousato

l'interventO' del senatore Giuliana di trianfa-
llismo perchè, seguendO' una linea che a me
pare per£ettamente legi1Jtima, il senatore Giu~

Hano, linveoe di attardarsiad illustrare quel~

le che passOIna essere definite Je lacune non
tanto del decl'eto.legge che stiamo per con~

vertire in Legge, quanto del sistema pensiani~
stiea generale, ha voluto mettere in eviden~
za quelli che indubbiamente sono gli aspetti
positivi di questo decreto~:legge. (Interruzio.
ne del senatore Borsari). Io non giustifico,
io spiega. Adesso nan vorvei fare iÌl filologa,
altrmenti la discussione potrebbe continua~
re all'infinito Òrca la proprietà del Enguag~
gio. (Repliche dalla estrema sinistra). Io spie~
go. Il senatore Giuliano ha messo in evidem.
za quelli che peraltm anche alcuni aratari
della stessa appasizione hanno riconosciuto
essere aspetti positivi del decl'eto~legge. Cioè
nessuno ha negato che il decreto~legge è un
passa avanti.

Noi ~ è inutile che ve lo dica ~ vaterema
a favoJ:1e del disegno di legge; e, taiDJto per
sgambrare H teueno subita da eventuali
astaoali o motivi di asservazione, dichiaria~
ma di aderÌ:J:1e aMa tesi enunciata dal Presi~
dente deI Consiglio il quale can malta lealtà
ha detto al SenatO' che chiederà aHa Camera
il riprisVÌno del testo che è stato licenziato

daIl'ahro ramo del Parlamento, perchè se è
vero ohe dabbiama rispetlto a noi stessi, dob~
biamo rispetita anche alU'altra Camem; anche
là c'è stata una maggioranza. Non mi dilungo
ora sui prablemi della castituzionalità o non
costituzianalità che mi pare potremo pOIìre
nel momento in cui avremO' davanti il testo
che tornerà dalla Camera e che ci porrà di
fronte alla responsabiHtà di un'approvazio.
ne definÌttiva.

Voglia aggiungel~e, a oampletamcnta del
discorso del :DJost~rocollega di Gruppo sena~
tore Giuhano, che non siamo trionfalisti. Non
crediamo per nulla che questa decreta~legge
risOllva o abbia inteso ris()jlvere ,tutti i pro~
blemi che anCODa gravano sulla materia del
trattamento pensianistico che, carne nOli ri~
teniamo, è una dei pilastri della sicurezza
saciale a, (hoiamo meglia, della giustizia so~
ciale.

SappiamO' benissima che i miglioramenti
concessi ai pensianati non varranno ad assi~
curare lara quella v.ita dignitosa e civile che

i saciaHsti demacratid, ma non sO'lo lara, ri~
tengonO' debba essere garantita a tutti i cit~
tadini. Sa:ppiama che m'Stano i:DJsoluti nume~

rosi problemi ohe riguardano le perequazio~
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ni dei trattamenti deLle diverse categarie di
pensionaVi e nan viene galranitita un meccani-

smO' che aSSlÌiCuri alle penslian1i un oastan,t'e
adeguamenta aJllive1la del caSita de1Ja vita e
cO'nseguentemente dei salari.

Ci Isana quindi malti problemi circa il
trattamento pensianistico 'ai [avaratari ita~

liani che nan sona risol;1Ji da questo decreta.
E qui voglia rkoI1da:re Vln interven;to che mi
ha malta impI1essionata per la sua arganicità
e chiarezza, quella del senatore Pozzar, alI
quale mi :riferisco per nO'n dilungarmi Itmp-
po. Però a me sembra che sia mancato in
questa dibattitO' un elemento impartante.
QUaJndo :LIGaverna si è presentato al Pianla-
mento chiedendo, la conversione in legge di
questa decreta, ha invÌita:to J,e Assemblee a
canvertirIa nel testO' che era stata presenta-
ta dal gavemo Andreotti. Akuni dicono che
questo decreto"legge è statoI1edatto in vista
di possibili benefici di carattere elettorale
(e che sia mailigna o mena questa asserva~
zione la lascia al giudizio dei singoli). Non
c'è dubbia camunque che è stata redatta an-
che su castante pressione delle forze sinda-

cali. Questa nessuna la ha potuto negare, ca~
me nan si è negatto qui che, quandO' si è pra-
filata la possibirlità della caduta di questo
decreta-legge, :Ie tre centrali sindacali haJlllllo

fatta pervenire ai partiti pO'litici e ai Gruppi
parlamentari una leNera in cui, con maggior

spiritO' 'l'earlistko di quanto ne abbia dima~
strata l'appasiziane, sri invitavall1a le forze
politiche ad affre1Jtare Ila i()alweI1siane in leg-
ge del deoreto, l1invialllldo la dapa 'la discus-

sione dei problemi ohe sonO' in sospesa.

Ebbene a me sembra ~ e la afferma a ca-
sta di attirarmi l'accusa di ingenuità ~ che

questo dibattito abbia avuto appunta il di-
fetto di non oanside:rare seriamente la p:ro-
spettiva rimmedialta aHa quale tutti noi ci sa-
remmo dovuti aggrappare, approfittandO' del
fatta che il Governa neW:itnNitare a CDnver-
tire il decreto Sriimpegnava ~ e lo abbiamo

sernti'to dilre can chiarezza dal ministro Cop-
pa ~ a riprendere :immediatamente i,l dli~

scorso per risolvere organicamente i p:roble..

mi che sana purtroppO' ancora insoluti in
questa impontante mateDia.

Ci fosse Istata un ol1dine del giorno che im~
pegnasse il Governo a rp:resentare ,subita dei
disegni di legge in questa oampo! Nai per
esempio, come pal1tito, abbiamO' decisa di ela-
barare, se nan altro carne sltimola al Gover-
no, un disegno di ilegge che r,~para a tutte
queste deficienze alle quali si è oercato di
avviaJ1e, ma trappo settorialmente, se 10 oom-
sentite, con quel profluvio di emendamentJi
presentati aHa Camera e al Senato, purtrop"
pO' con Je conseguenze che voi conascete be-
lle. Noi cI1ediamo nella volontà del Governo,
crediamo agli ,impegni rOheil Ministro del la-
voro ha pl1esa per con!to del GDverna. Ritenia-
mo che queSito decreto-legge risolva alcuni
prabl-emi, che è un passo avantJi rispetto al
,passato, che non ne risalve alcuni, non ne
sfiora altri; riteniamo che c'è moLto da fare,
ma pensiamo anohe che questa non era la
sede per fare il terremotO'. (Interruzioni dal-
l'estrema sinistra). RiocmDscetelo. Gli effetti
di quegli emendamentli magari possiamo an-
che ridimensionarli, possiamo, anche mettere
in dubbia ~ se vol,ete ~ Ii dati che ci SO'110

stati fornitti dall Minilstro del lavaro; pas-
s.iamo anohe aooedeve alla tesi (per amare
di polemka) sostenuta dal collega Pierac-
cini che, essendO' ,la spesa suddivisa in tre
alnni e mezza pDesentata nel1a sua pesantezza
di 4.000 miLialidi le 500 milioni, vi sia un po'
di giooo pr'Opagandistioa. NOIn c'è, perchè :il
~ettore :italiano non è sprovveduto ed io suUa
Sltampa di ogni parte paHtica questa maui-
na non ho rilevato (come pare abbia sug-
geri:to, non dicoirnrsinuato, il senatare Pie.
l'acciJni) che vi sia da parte delle forze co-
siddette uffioiali della maggioranza 1'Ì11,ten~
ziane di metteDe un velo. NO': sono 4.500
mHiaDdi suddivisli in ,tre anni e mezzo. Da-
vantial1a drammatica Dealtà di questa cifra
l'appasizione,si 'nifugia nel rbentativo di ne--
galda.

NO'i siamo invece per la tesi deJ Governa
per UITIIadpresa immediata di discussione
su tu1Jti questi temi per risolverli, discutell!do
CDn le forze sindacali, con i Gruppi politici,
con i Gruppi parlamentari; ma per risolverH
in mO'do che non vi sia disorasia t'ra le can-
clusio<I1li,che devonO' av,ere un'alta portalta so-
ciale ed umana, e :illcDntesto generale della
economia. Infatti nai dichial1killlO qui che la
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preoocupazione maggiore che abbiamo in
quesTIo momento è la corsa verso la spirale
inflazionistioa. Di fronte a questo g:r:ave pe~
ricolo (,ill prooesso alle responsabilità lo fa~

remO' al momen:to opportuno, in ,sede di di~
ba1JtÌ'to politico) siamo molto prreoiOcupati
perchè riteniamo che sa:rebbe dare cO'n la
destra le dieci o le quindici o le ventimHa
lire per poi l1itlirarle lOon la siniiStra dopo
quallohe mese per Lilla spirale di aumento dei
prezzi che colpisce soprattutto in proPO'r~
zinne dkeNa chi meno ha (iChi ha cinque lire
è più espostO' di colui che ne ha venti; e non
c'è bisogno di ess,ere degLi economis:ti per
essere convinti di questo). Ed è proprio per
le :mgiO'ni stesse espresse dal senatore Pie~
raocini, che è sltato particolarmente duro sul
piano pohtioo nell'accusal1e il Governo in
questo particolare momento, che noi soste'-
niamo Ila tesi di un disoorso globale del pro-
blema pensiO'nisticO' in un quad:rO' più gene.
:rale. BisO'gna infaNi che teniamO' presenti i
numerosi altri stanziamenti a sostegno del~

l'econO'mia, dei 'sala:ri, delle provV!idenze pre~
videnziali che ~ cO'me giusltamente osserva-
va il colileg:a Pieraocini ~ hanno incontrato
alnohe il £avore del Gruppo sacialista (parlo
dei pl'Ovvedimenti di questi ultiimi giorni).

Ecco la J:1agione per la quale voteremo a
faVlore. Vorrei conoludere con un invito al
MiniiStro del lavo>ro: qua e là durante d;l di-
battito generale si so>no levati al1Ji la,i ~ e
quanto :giusti:ficati! ~ oi'rca la lentezza esa-
sperante con cui la Previdenza sociale proce~
de alla liquidazione dEJUe pensioni. Sarebbe
stato quindi meglio, al limite, dare oinquemi-

la lire di meno, però in un arco di tempo
bJ:1eve. Infatti ~ le 'Ognuno di moi la sa ~ vi
so>no code di lavO'ratod che hanno già rag~
giunto il pensionamento e che aspettano per
mesi, alle volte per anni la pensione.

CapiscO' benissimo, onol1evole Coppo, che
è diffidle ricostruire, ma è anche compito
del suo Ministero e della Previdenza sociale
trov,are gli ,strumenti che riparino questa in-

giustizia aJThoora più grave perchè colpisoe

soprattutto i pensioml1ti più bisO'gnosi. Si era

detto ohe si sal1ebbe s,tudiato un sistema per

la pel1equazione e nO'n c'è dubb10 che c'è la

volontà in ,tutto jJl Padamento di attuarla,

ma resta sempre il problema dei gravi ri~
:tardi.

Un'altra raccomandazione ho da faire per
IÌl problema dei combattenti, circa il quale
io paruo a titolo peJ1sonale. Alla Camera ho
VOltato contro la legge ohe stabilisce deter~
minati benefici per i combattenti, non per-
chè non rkO'nosca che finalmente, dopo tan~
te promesse, ai combatten;ti si doveva un
riconO'soimento tangibile, quanto perchè so-
no cO'nvinto ohe questa legge è anticostitu-
ZliO'nale perchè spaoca vertkalmente i cit~
tadini ita'liani rendendO'li diversi Tispetto ad
uguali diritti. Ero del parere pO'i che si con-
oedessero eooessivi benefici e sostenevo e \so~
steI1lgo ancom oggi che sa:rebbe stato meglio
dare benefici minori, estendendoli però a
tutti. È un problema ohe va risolto, anche
se non so come, perchè è questione di por~
tata difficilmente calcolabile. Comunque non
è possibÌile che, in un Paese civi,le, continui
una situazione per cUli un CÌlttadino che ha
sopportato i disagi della guerra, ,della pri.
gionia, magari del campo di concentramen~
to, che magari ha una medaglia di bronzo
o d'a1rgento, possa godere di un beneficio di
dieci arnni di carriera perchè è nella sfera,
mentre un altro cittadino, pur avendo sop~
portato altretJtanti disagi, non ha alcun be-
neficio perchè è fuori di questa sfera.

Quando veniamo a cO'ntatto cO'n l'eletto-
rato notiamo il d1sagio che provano queste
oategorie, disagiO' che è dovemsO' ~ e do
atto a molti colleghi che l'hanno fatto ~

pOI1tare qui in Senato.
Penso, onorevoli coUeghi, che comples-

sivamente questo dilsegno di legge non Cl1ee-
rà, nè deve CJ1eare alcun problema di 00-
scienza a chi lo voterà, ,anche se lo vota au-
gurandosi che venga ripristinato il1esto co~
sì come ci è pervenuto dal'la Camera. Que~
sti problemi di coscienza però non esiste~
l'anno nella misura in aui crederemo che il
Governo verrà inoO'ntro alla nostra fiducia,
instaurandO' immediatamente dopo la ripre~
sa parlamentare un colloquio con le forze
sindacaM e con il mOlThdo politico per ,siste-
mare quanto è ancora necessario sisitemare
nel delicato, importantissimo problema del
pensionamento. (Applausi dal centro-sini~
stra).
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I~residenza del Vice Presidente Al BERTiNI

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Brug~

gel'. Ne ha facoltà.

B RUG G E R. Signor Presidente, signor
Presidente del Consiglio, onorevoli colleghi,
sarò brevissimo nell'esprimere il mio punto
di vista sul voto che presto daremo a que~
sto disegno di legge. Devo dire che mi trovo
n10lto imbarazzato nel decidere se votare a
favore o se votare contro. Non avrei avuto
alcuna difficoltà a votare il disegno di legge
come ci era pervenuto originariamente se
non fossero stati accolti gli emendamenti ai
quali io ho dato voto contrario. La legge che
ora devo votare non è più quella che avrei
voluto votare e che voterò quando sarà di
nuovo quella che era, se l'altro ramo del Par~
lamento sopprimerà gli emendamenti. Devo
dire che non sarei tanto preoccupato per la
parte finanziaria quanto per il fatto che
con questi emendamenti viene introdotto un
principio che noi in Italia non ci possiamo
permettere. Noi riduciamo l'età lavorativa
delle persone a 55 anni per le donne e a 60
per gli uomini. Attualmente abbiamo e avre~
mo ancora a lungo una situazione economica
preoccupante; con una situazione economica
preoccupante non possiamo fare dei passi
da gigante in questioni sociali dove poi ci
mancherà la copertura perchè il reddito so~
dale non ci permette questi passi. In tutta
l'Europa ~ e mi permetto di portare qual~
che esempio ~ una situazione del genere
:lon c'è. L'età postproduttiva non inizia a 55
anni per le donne e a 60 per gli uomini in
nessun altro Paese dell'Europa. (Interruzio~ I

l1i dall'estrema sinistra). Scusate tanto, ono~
revoli colleghi, in Paesi europei con un'atti~
vità produttiva ed una economia molto mi~
g'liore di queJla nostra l'età di pensione co~
mincia a 65 anni, anzi in Paesi come la Nor~
vegia, la Svezia, la Danimarca, che ci po~
i rebbero insegnare qualche cosa sul lato so~

ciale, l'età di pensione comincia a 70 anni.
(Imerruzioni dall' estrema sinistra). In que~
sta situazione non mi sento di poter dare vo~
to favorevole a questo disegno di legge; quin~
di mi asterrò, comunicando che darò voto
favorevole se cadranno gli emendamenti nel~
l'altro ramo del Parlamento.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Colom~
bi. Ne ha facoltà.

c O L O M B I. Signor Presidente, signori
del Governo, onorevoli colleghi, il Gruppo
comunista, che ha dato il suo contributo al-
J'approvazione di due emendamenti che han~
no notevolmente modHìcato il disegno di
legge, darà il suo voto favorevole; voto che
non avrebbe potuto dare al decreto~legge co~
sì come è stato presentato dal Governo. I mu~
tamenti avvenuti rappresentano senza dub~
bio la risposta ad alcune richieste più signi~
ficative della massa dei pensionati. Gli im~
porti mensili delle pensioni sono stati ele~
vati a 35.000 lire a partire dalla gennaio
1972. Noi crediamo che questa è una note~
vole conquista. È un successo il fatto che a
partire dal l° gennaio 1973 gli importi an-
nuali dei trattamenti minimi di pensione
saranno commisurati ad un terzo della retri~
buzione media dei lavoratori dell'industria.
Sono due delle rivendicazioni più sentite dai
pensionati e la 100roaocettazione fa fare un
passo avanti sulla via della riforma. L' emen~
damento che abbassa l'età minima a 60 anni
per gli uomini e a 55 per le donne per il col-
locamento in pensione dei coltivatori diretti,
mezzadri, coloni, artigiani, esercenti di atti~
vità commerciali nonchè dei relativi fami~
liari coadiuvanti iscritti alle rispettive ge-
stioni speciali di assicurazione obbligatoria,
checchè ne dica il senatore che mi ha prece-
duto, è un fatto positivo che fa progredire la
nostra legislazione. In tal modo il nostro si~
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stema pensionistico comincia a prendere una
consistenza e ad adeguarsi allo sviluppo del-
la nostra società. È un primo importante
successo per i pensionati. E il fatto è tanto
più significativo in quanto i miglioramenti
ottenuti comprendono sia gli ex lavoratori
dipendenti che larghi strati di ceto medio
operoso della città e della campagna.

È un successo la conquista del minimo
di 35.000 lire mensili. E non si giustifica in
nessun modo, se non col voler difendere una
politica reazionaria, conservatrice e gretta,
tutto il clamore che ha sollevato. Se i colle-
ghi che si scandalizzano tanto del fatto inau-
dito che un pensionato riceve 35.000 lire al
mese dovessero vivere con quella somma for-
se cambierebbero parere.

Le reazioni suscitate nel Governo non ri-
spondono allo spirito democratico; dopo
essersi precipitato in forze al Senato ha accu-
sato l'opposizione di sinistra di non com-
prendere il significato delle cifre, di non ren
dersi conto delle conseguenze di un tale
provvedimento. A me sembra che siano i
membri del Governo a non rendersi conto
di quanto sia aislsU!I1dala pOls,izione che esso
ha assunto.

Il senatore Brosio ha parlato di irrepara-
bile disastro delle nostre finanze in quanto
l'elevamento del minimo a 35.000 lire impli-
cherebbe una spesa di 6.000 miliardi. Anche
il Governo è stato largo nel fornire delle ci-
fre, ma IndIo !stesso tempo è st,a:t0' mO'lta a,p-
prossimativo; non solo sono esagerate ma
si riferiscono a 4-5 anni, ciò vuoI dire dare
una rappresentazione falsata del problema;
si vuolle impressionare ~l Senato e spaventa-
re l'opinione pubblica; si vorrebbe fare cre-
dere che vi è stata irresponsabilità da parte
dell'opposizione di sinistra. Non è un modo
serio di affrontare i problemi. È evidente
che l'aumento dei minimi di pensione, dato
che i pensionati sono milioni, comporta un
aggravio per il bilancio dell'INPS che de-

ve far fronte a questa spesa. Ne può venire
un'onere da parte del bilancio dello Stato.
Ma venire qui a parlare di disastro, dell'im-
possibilità di fronteggiare una tale spesa, e
nelJo stesso tempo minacciare di prendere
delle misure per annullare le decisioni prese
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dal Senato, non solo è esagerato ma anche
pO'co responsabile.

Si dice: dove prendere i mezzi per fare
fronte alla nuova spesa? Intanto si tratta di
porre fine alle evasioni contributive. È una
vergogna che vi siano tanti imprenditori che
!lonpagano i contributi di loro spettanza. I
sindacati e le ACLI ci hanno fornito una ci-
fra: le evasioni ammonterebbero a 1.500 mi-
liardi. Se il Governo si preoccupasse di fare
pagare questi contributi il problema sareb-
be largamente risolto. Ma i rigori del Gover-
no non si rivolgono contro gli evasori con-
tributivi quando sono degli imprenditori. È
risaputo che i grandi agrari da sempre han-
no pagato una piccola percentuale dei con-
tributi da loro dovuti, circa il 20 per cento.

Si possono trovare i fondi liquidando gli
immobili dell'INPS, il cui valore è stato va-
lutato a 2.500 miliardi.

E poi c'è il ricorso al mercato finanziario.
Gli istituti di credito sono pieni di danaro.
Nell'ultimo anno il danaro depositato è au-
mentato di 8.000 miliardi.

Il Governo invece di cercare la copertura
di spese decise dal Senato muove accuse di
incostituzionalità e minaccia di ricorrere al-
la Camera per invalidare la decisione del Se-
nato. Il senatore Parri ha detto che il Par-
lamento ha la facoltà di decidere tutto e che
bisogna attenersi alle decisioni del Parla-
mento. Il Parlamento ha approvato delle
modifiche importanti che non costituiscono
neppure la soluzione del problema delle pen-
siani. L'onere che comportano non avrà nes-
suna conseguenza disastrosa; certo la spesa
sarà superiore a quella prevista nel provve-
dimento del Governo, ma l'aumento di po-
che migliaia di lire svalutate al mese costi-
tuisce una irrisione, una beffa alla miseria
dei pensionati. Non si torna nemmeno alla
pensione del 1969 che in questi anni ha per-
duto la sua capacità di acquisto.

Le reazioni del Governo alle decisioni del
Senato 'sono ,lie reazioni di un goverrno de-
bole. j?,vero, onorevole Andreotti, che basta
un voto di maggioranza, ma questo voto bi~
sogna averlo ed averlo tutti i giorni. E lei
ieri non l'ha avuto, e non l'ha avuto alla Ca-
mera qualche giorno fa. Perciò lei adotta
metodi antidemocratici per farsi forza, una
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forza che non ha; il suo governo non ha la
maggioranza politica; se ieri la maggioranza
non ha nemmeno tentato di ,difendere il Go~
verno, ciò è perchè i senatori del suo partito
sono incerti, perchè non sono tutti d'accordo
con lei. Il suo Governo è debole e perciò è fa-
cilmente inquinabile; il Gruppo fascista ma-
novra e ha buon gioco per far sentire al suo
Governo che ha bisogno del suo appoggio
per reggere. Per questo consideriamo il suo
Governo pericoloso.

Anche una parte della maggioranza non è
affatto convinta che la composizione del Go~
verno e la sua politirca siano rin graldo di pro~
muovere la ripresa economica e di ottenere
la stabilità politica.

Durante la discussione è stato detto che il
Governo è pronto, alla ripresa, a discutere
di nuovo il problema dei pensionati. Non c'è
possibilità di discutere con un Governo il
cui orientamento è quello di respingere tut~
te le rivendicazioni che vengono poste dai la~
voratori.

Non avete potuto accusare di massimali~
sma nessuna delle proposte presentate dal-
l'apposizione di sinistra; non è possibile dire
che è massimalistica la richiesta di elevare
a 35.000 lire il minimo di pensione! Per que~
sto rifiuto il Governo si richiama alle difficol-
tà economiche e a quelle del reperimento dei
mezzi per coprire l'onere che comportano. È
una storia antica; sono anziano e ho una lun-
ga esperienza; semprè, tutte le volte che la
olasse 'Operaia ha presm]itato rivendilCazioni
qualificanti riguardanti il salario o l'orario di
lavoro, sempre si è agitato lo spettro della ro~
vina economica e del sistema. Il Governo si
3.ttiene alla tradizione. Ma non credo che si
possano prendere per buone queste giustifi-
cazioni; le preoccupazioni di bilancio che ci
sono guando si tratta di andare incontro al~
le rivendicazioni dei pensionati, scompaiono
c:uando il Governo interviene con somme
ben più rilevanti per socializzare le perdite
delle grandi imprese monopolistiche per le
quali, tra l'altro, è sacro il princìpio della
privatizzazione del profitto. In questi casi ci
Sl giustifica col dire che è in gioco l'interesse
nazionale: si tratta di grandi imprese e se
vanno in rovina è l'economia nazionale che
entra in crisi, eccetera. Con varianti di tono

e con la stessa giustificazione si concedono
le esenzioni fiscali e la fiscalizzazione degli
oneri sociali a beneficio dei monopoli e della
grande proprietà fondiaria.

La nostra Repubblica è fondata sul lavoro
ma nella vealtà ill nOlst1roPaese è dominato
dal grande capitale monopolistico, e anche
la sua morale si ispira agli interessi egoistici
del capitalismo. I pensionati hanno il torto
di essere degli ex lavoratori, esclusi dal pro~
cesso produttivo, che non concorrono più
alla formazione del reddito nazionale e del
profitto, e hanno il torto di ostinarsi a vive~
re, per questo la morale corrente ammette la
legittimità del rifiuto di accedere alle loro
richieste anche se rispondono ad una neces~
sità sociale ed ad una esigenza morale.

Una delle accuse più fondate che si deve
muovere ai governi succedutisi, sempre a di~
rezione democristiana, è quella di non aver
~aputo e voluto utilizzare le maggiori risorse
di cui è andato via via disponendo il Paese,
in ragione del rapido aumento del reddito
nazionale, per avviare a soluzione una serie
di problemi che caratterizzano l'Italia come
Paese arretrato. Siamo il Paese che ha la piÙ
bassa percentuale di occupati, che ha i sa~
lari più bassi, dove le pensioni sono piÙ
misere. Questa è la realtà.

E non è serio da parte di chi ha la respon~
sabilità della direzione di un grande Paese.
che è uno dei dieci grandi Paesi industrializ~
zati del mondo, affermare, con la pretesa di
essere creduto, che l'Italia non ha i mezzi
economici necessari per far fronte all'onere
che comporta un moderno sistema pensio~
nistico.

Quando ero giovane, cinquant'anni fa le
classi dirigenti giustificavano la povertà col
dire che l'Italia era povera, non aveva mate~
de prime, era giunta tardi sull'arena inter-
nazionale, eccetera, perciò la povertà era
una specie di dannazione divlÌna; il nostro
era un paese povero e arretrato e così sa>reb-
be res:tato. L'angomerl1ltazione era falliSae la
Sltada lo ha dimostrato, ma che il redcHto
naziOlTIlale£osse paurosameTIlte bas1so, era ve-
ro. Oggi non è più così. Il ,reddito nazionale,
se non vado enmto, è aumentato di due valite
e mezzo in venJt'anni.
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Presidenza del Presidente FANFANI

(Segue C O L O M B I). Ebbene, perchè
questi mezzi maggiori di cui dispone il Paese
non vengono usati per attenuare e gradual~
mente eliminare quelle che sono le tare di
un Paese arretrato? Perchè quando si pre~
senta una modesta richiesta di aumento dei
minimi di pensione si deve sollevare tutto
questo clamore? Ciò dimostra la cattiva co~
scienza.

Il numero dei pensionati è aumentato in
ragione dell' estensione del sistema assicu~
rativo e per il fatto che l'età media della po~
polazione si è elevata. Ciò è vero, ma è anche
vero che la massa dei lavoratori che paga i
contributi assicurativi è aumentata. E se il
Governo dimostrasse maggiore energia per
far rispettare la legge e per far pagare i con~
tributi assicurativi anche agli imprenditori,
la riforma pensionistica potrebbe essere por~
tata a compimento e il bilancio dello Stato
riacquisterebbe la sua salute.

È falsa ed offensiva l'accusa, esplicita o
sottintesa, che si fa ai pensionati di costitui~
re un peso per la società. L'ex~lavoratore pri~
ma di andare a riposo ha lavorato per oltre
quarant'anni pagando i cantributi previden~
zialli. Per1CÌò quando mivendica un miglliore
trattamentO' peusioni:SlVico non chiede un'ele.
mOSl~na, ma rivendi'Ca un dirittO' ed è una col~
pa della sociertà in cUli v~ve ill negargjli que~
sto dirittO'.

Il senatore Pozzar ha parlato di 20 mi~
lioni di lavorata l'i che producono per man~
tenere dieci milioni di pensionati. È un'as-
surdità. I pensionati hanno pagato loro la
propI1ia pensione che non è che un salario
diflierito. I ventii miHoni di Ilavo:ratori rprodu~
cono per aI]1riocMre i l'Ora srfiruttatÙ'ri. Ma
questo è un altro aspe1Jto della queSltione.

Il Governo e la sua maggioranza di centro~
destra non sono in grado di capire quanto
sia umiliante per un uomo che ha lavorato
tutta la vita, che ha mantenuto una famiglia
e ha allevato dei figli, contribuendo allo svi-

luppo economico e civile della società, essere
costretto a vivere nell'indigenza ed a dipen~
dere dall'aiuto dei figli. E questo avviene nel
momento in cui le forze declinano, quando si
fanno maggiormente sentire i malanni del~

l'età aggravati da una vita di fatiche e di pri~
vazioni.

È stato detto da parte di rappresentanti
della maggioranza che questo decreto pre~
sentato dal Governo non pregiudicava l'av~
venire. Ma la risposta per l'avvenire l'avete
già data. Se questo Governo rimane non vi
sarà un miglioramento del sistema pensioni~
stieo; i pensionati devono confidare nelle lo-
ro farze e nella lotta della classe operaia e
dei lavoratori. Non so cosa farà il Governo
e se esso riuscirà a fare respingere dalla Ca~
me l'a quello che il Senato ha approvato.

ai vuÙ'le una certa disinvÙ'ltura a presentar~
si ai pensionati, a milioni di ex lavoratori che
vivono stentatamente e nella umiliazione per
dire che non avranno le 35.000 lire e non vi
sarà il collegamento con la dinamica dei sala-
ri. Se così farete i pensionati ne trarranno le
loro conclusioni; non potete illudervi, la vo-
stra decisione avrà un costo politico.

Sappiamo che non avete molti scrupoli e
che seppur vi richiamate filosoficamente a
ceI1ti rprincìpi etiiGÌ e a una mO'l'aIe elevata,
quando si tratta di passare all'attività pratica
di governo della borghesia, i princìpi li ab~
bandonate per adeguarvi alla morale del ca~
pitalismo che con l'etica non ha nulla a che
fare.

Noi comunisti siamo con i pensionati e ci
rivolgiamo a loro e agli operai, che domani
saranno pensionati, e gli diciamo che devono
mobilitarsi e lottare, partecipare all'azione
generale cantro questo Governo, per rove.
sciarlo.

Noi apprO'viamO' e difenderemO' questa
legge che va incO'ntro ad alcune importanti
esigenze dei pensianati, canfermiamo la no~
stra decisa opposizione al Governo di cen-
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tro-destra. Quanto sta avvenendo in questi
giorni ci dice che abbiamo ragione di rite-
nere che la sopravvivenza di questo Gover-
no costituisce un danno per lo sviluppo eco-
nomico e democratico del nostro Paese ed
un pericolo per la nostra democrazia. (Vivi
applausi dall'estrema sinistra).

PRESIDENTE.
lm'e per dichiar:azione di
Spagnolli. Ne ha facol:tà.

E iscritto a par-
voto il senatore

S P A G N O L L I. Signor Presidente,
signor Presidente del Consiglio, onorevoli
cdUeghi, il giornale paracoilllunista de1la sera
(proteste dall'estrema sinistra) ~ vi faccio

l'onore di citarvi, non dovreste lamentarvi ~

ha impO'stato ieri il suo servizio sulla vota-
zione a sO'rpresa di due emendamenti al de-
creto in esame con questo titolo: 'o: Clamo-
rO'so successo ». Ma nO'n è un titolo ohiettivo,
direi anzi che è sbagliato perchè semmai si
sarebbe dovutO' di're: «ClamO'roso successo
de1le ISlitIliistree dei 11lIeo~fasdSlti». (Applausi
dal centro e dal centro-destra. Interruzioni
dall'estrema sinistra).

L'apporto ddla cosiddetta Destra nazio-
nale, per UJsal'e un termilllie caro al senatore
Terracini, è stato infatti determinalOite...

B O R S A R I. Il senatore Terracini non
ha bisO'gno di lezioni in fatto di antifascismo!

S P A G N O L L I. Non :pmtendo di dare
lezicmi a nessuno. Cito le sue parole, e qui
al Senato siamo tutti uguali. (Applausi dal
centro e dal centro-destra). È stato deter-
minante e solo un giornale comunista...
(Vivaci interruzioni dall'estrema sinistra). Se
s ~ete così inquieti vuoI dil'e che avete torto.
Dkevo che è stato determinante e solo un
giornale comUlnista può tacere questo fatto
evidente e non privo di sigmùficato politico.
E spero che di questa col1usione élperta e
abnoDme (adopero un termine :tanto caro al
senatore NenciO'ni, vedete che sono equani-
me) abbia preso atlto anohe l'amico Pierac-
dni che si è subito affrettato. . . (Vivaci in-
terruzioni dall'estrema sinistra, repliche àal
centro-destra e dall' estrema destra).

C A V A L L I Dovreste anos:sire di
fronte a un discorso di questo genere!

P R E M O L I. VeJ:1gDgnatevivoi!

S P A G N O L L I. Mi augum che ne abbia
preso atto l'amico Pieraccini che si è subito
a:ffiJ:1etJta!toa contestare Ja validità della mag-
gioranza governativa. La polemica lungo que-
sta strada è troppo facile e non vado oltre.
Nego invece che ieri Je estreme abbiano re-
gistrato un quatlsiasi 'Sucoesso. L'opinione
pubbli:ca è sufficientemente matura e [lon
si lascia abbagliare da una operazione par-
lamentare milazziana, fortunosa e sostan~
zialmen'te maldestra. Basta dare un'occhia-
ta alla sltampa di s'tamane. (Proteste dalla
estrema sinistra).

L I V I G N I. Ma quale stampa?

S P A G N O L L I. Gli italiani sanno
bene che in una situazione. . . (Interruzioni
dall'estrema sinistra). La!sciatemi fare il mio
discorso.

P RES I D E N T E Invi,to i colleghi
ad ascoltare N senatore Spagnolli così come
sOlno stati ascoltati loro.

S P A G N O L L I. Grazie, s:iignor Presi-
dente. Gli italiani saJnno bene che in una
situazione economica così pesl~mte, mentre
sono in rperkolo tan:tJi posti Idi lavoro (non
stanno a CUOJ:1eanche a voi?) 4.543 miliardi
di Hre non si tirall10 fuO'ri all'istante come
un colombo dal cilindro de:l prestigiatore.
Gli stessi pensiona:ti a cUli ,il decreto gover-
nativo va incontro nellimi:te massimo ddle
disponibiMtà oomprendono che aumenti in-
discriminati irncompatibili con il sisltema eco-
nomico non fambbero altro che aggravare
la loro condizione. Una spesa come quella
prevista dagli emendamenti mi,lazzliani, non
c'è dubbio, aprirebbe una grave spimle in-
flazionistka eon Ulna serie di incalcolab1l:i
ripercussioni negative. I pnrmi a pagare, pe-
rò, sarebberO' certamente i più deboli e fra
questi i pensionati. È inutile piangere sUlI-
i'aumento dei prezzi o sulla scarsezza degli
investimenti, se poi si tentano a CUDr leg-
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gel'o autentici attaochi alla finalTIlzapubblica.
(Vivaci proteste dall'estrema sinistra e dal~

l'estrema destra. Richiami del Presidente).

L'inoidente di ieri, cantrarrramentc aLle ap~
parenze, ha un'indiretta e duplioe utilità. In
prima luogo soMolinea l'incapacità dell' estre~
ma sinistra di scroHarsi di dasso 'la fadle
demagogia e di assumere un ruolo di op-
pasiZJicme respansabile che non si nutre di
slogan a buon mercato e che affronta con
ohiarezza i problClilli del Paese. L'esperienza
di queSiti giorni in secondo IUOlgo nega ola~
morOSiamente qualsiasi credibilità alJ'anti~
oomunismo v,erboso e di facciata della De~
stra nazionale, aille sue noiose prediche sulla
cris'i eCOlnomica e a:He sue mimcohstiche ri~
oette per salnarla. Troppo facilmemf' . . . (vi~
vaci reazioni dall' estrema destra; interru~
zioni dall'estrema sinistra) diment,joa che
tra le cause v;ioine o lantane del travaglio
che il Paese sta vivendo ci sono in prima
linea i ritardi, gli ,abusi, ,gli errori di un
ventennio definitivamente condannato. Non
manca però una terza argomentazione: co~
me mai li sOIcialisti sano caduti nella trap-
pola? (Vivaci interruzioni dalla sinistra). Se
credono in questo modo di dimostrare ohe

sO'no indispenisabi'li, mi pare che sbaglino.

Emendamenti come queLli sOSltenuti ierli,
caro co1'1ega Pieraccini, senza alcun calcolo
degH O'neri, nan sono e non potranno mai es-
sere neJHa logioa deUa politica di centro~sini~
stra e neppure nella cornice del piano Gio~
litti. Certe sartite non avvicinano, ma allon~
tanana; certo trionfalismo mal celato da par~
tie di quaLouno è manifestazione di sl!Jperfì~
ciaMtà ~ mi 'sia consentito n dido ~ e

purtroppo prova di confusione e di sbanda~
mento.

La decisiane del Governo, più che Jegi;tti~
ma sul piano costituzionale e sul piano politi~
co, di chiedere alla Camera il tempestivo a'll~
nullamento dellO' spenioolatOl colpo di mano
delle opposizioni in Uln momento di scarsa
cancentrazione della maggioranza... (Prote~

ste dall' estrema sinistra). Siamo infatti con~
vinti che... (interruzione del senatore Ziccar~

di; richiami del Presidente) SICscoppia una

mina oOlme quella dei 4.543 miliardi i'l1nesca~

ta ieri dalle opposizioni la tmballante navi~

cella della pubblica finanza va in mille pezzi
e con essa saltanO' tutte lIe speranze di una
rapida ripresa dell'economia e Ìin ultima ana~
Hsi del cammino di conquiste sodatli e oiivili.
(Interruzioni dall'estrema sinistra).

La Democrazia cristiana è un partIto popo-
lare che ha radiai prOlfonde an ogni ceto e in
ogni ambiente, nelle cittàoome nelle oampa~
gne, è un partiJto veramente popolare, non ha
paura dell'impopolarità quandO' è !11Iecessario.
P.er questa diciamo ai pensionati, ill pi,ena co~
scienza, che i 2.000 miLiaI'di stanziati dall Go~
verno sono il massima sforzo che attualmen~
te si poteva fare. È meglio un aumento mo-
desto ma solido, capace di orescere in avve~
nire in un sliSiDemaeconomioo sano, che una
manciata in più di banconote svalutate. (Ap~
plausi dal centro). Sarebbe fatciJe portare a
100 mila lire e non a 35 mna lire i minimi di
pensione meMendo però sotto pressione gior~
no e Inotte i torchi della banca d'Italia. Ma
che cosa aocadrebbe poi? Forse può spiegar~
celo il senatore Nenoiani ohe un giorno si e
uno no tenta di darei leziani contrO' l'inHazio~
ne che poi non segue nella pratica per vo~
tare ilThSiieme con l'eswema sinistra. Forse
possO'no ispiegarcelo i colleghi comunisti che
denunciano cOInaltrettanta sevenità il rinca~
ro dei prezzi, i Jioenziamenti, la disaHezione
imprendi1toriale.

È un momento di gmnde delicatezza e di
grande respoDisabilità. La DemDcrazia oristiÌa-
na conosoe l'importan:z;a deLla posta in gioco
e non abbandonerà la strada maestra che da
tempo segue. Le intimidaziani in un senso o
nell'altro non servono a nulla; abbiamo alle
nostre spaltle un elettorato consapevole e coe-
rente. Questa è 1a nostra forza.

Conclusione: dopo quanto è avvenuto ieri
qualche petulante sofista d'ocoasiane vQlneb~
be domandarci peI1chè la Democraz,ia cristia~
na non vota contro il provvedimento. Ma mi
guarda bene da,l correre dietl1D le lucoiole. ,
si può cons.idemre :realistico il casteHo di
carta cDstruita in una mattina eli agosto dai
colleghi Terraeini, Pieraooini e Nencioni?

I senatoI1i democristiani dicono sì al prov-
vedimento vero, quello che ha "LIDiacopertura
ifÌnanzilaria e che già permette ai pensianati,
came ha ricardato ieri ill PI1esidente del Con~
sig,lio, con natevole oelerità di riscuotere as~
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segni maggiarati. E dando vato favarevole la
DemacrazJia cristiana ribadisoe l'impegrno a
far di tutto perchè il provvedimentO' ritrovi
le dimensioni che ne garantiscano l'efficacia
aperativa nel quadra deLle priO'rità progmm-
matiche e degh interessi di tutta la comunità
nazionale; e ,con ciò riconferma anche il suo
appoggia al Gaverna cherunche iÌn quesiti ulti-
mi giarni, nonostante i nominalismi verbosi
delle apposiziani, ha varato provvedimenti
significrutivi nell'interesse di importanti cate-
gorie di lavoratori. Questo è il significato del
nastro vOlta. (Vivi applaus.i dal centro, dal
centro-sinistra e dal centro-destra).

P RES I D E N T E. Non essendavi a1ltri
iÌsorÌluti a pad:are per dichiaraziane di voto,
metto ai vati :ùldisegno di legge, nel sua ar-
ticola unico. Chi l'rupprova è preg,ato di alzare
!a mano.

È approvato.

Sulla ripresa dei lavori del Senato

P RES I D E N T E. OnO'revoli colleghi,
dabbiamo anoora discutere qualche casa di
molto interessante. In pdmo rluogo dobbiamo
decide:w sul pragramma e i,l caLendario deli
lavari delLa ripresa post-feriale.

Ieri la Canferenza dei Presidenti dei Grup-
pi ha raggiunta l'unrundmità per quanto :d-
guarda sia il pragramma che ]1 calendariO',
mentre nDn è stata ragg;iunta l'un:runimità pe['
quanto riguarda la druta della rirpl1esa dei na-
stri rlavolli.

Si sono p:resentlate nella discussione due
questioni. prrima questione: debbono 'l'iaprir-
si contemponaneamente i rlavari delle Com-
missioni e derll'Aula o devonO', come sempre
iÌn passato si è fatto, prima riprendersi i la-
vnri nelle CommissiO'ni e dO'po una a due set-
timane i :lavO'ri in Aula? Questa è la prima
questione sulLa quale dovremO' decidere.

Seconda qUiestione: se i lavori delle Com-
missioni dovessero preoedere i ,lavori dell'Au-
la, quandO' :le Commissiani per la prima volta
dOVirebbem riun:irrsi?

'Ci sonO' srtate a questo prOpDSiito una pra-
posta di maggiorrulllza e urna di minoranza. E
poichè la maggirorlanza Isasteneva, in Canfe-

renza dei Presidenti dei GropplÌ, che le Com-
missioni non debbonO' piaprirsi oontempora~
ne3lmente all'Aurla ma pri:ma, .Ja maggiÌoran-
za conoludeva che, olltrr~eche UlI1!.adata di
riapertura dei [avori ddle Commi:ssioni, do-
veva fissarsi una data sucoesSliva di :riaper-
tura dei 11avoJ:1iin Aula. Quesio la s:ta:to deLla
queSltione.

Quindi ÌIl prima quesito che pongo aJ.l'As-
semblea ~ e l'Assemblea deve decidere ~ è

irl seguente: debbono 'I~iap'r,irsi,cOlmela mag-
giaranza ha praposta, i lavori delle CDmmis-
sioni due settimane prima dei lavori dewl'Au-
la allo scopo di consell1!tire alle Cammissioni
stesse di prepara:re i lavori ,in Aula?

C'è nessuno che su questa propasta ha da
fare dellle dichiaraziani? Avverto che sull'ar-
gomento può parlare un oratO're per Gruppo.

T ERR A re I N rI. Damando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha rfìacaltà.

T ERR A C I N I. Ono:revole Presidente,
oame lei sa e come sanno i oolleghi Pl1esiden-
ti deg1i aLtri Groppi, :ill Isede di riunione ieri
iO' appunta sostenni la proposta della con-
temporanea ripresa dei lavari deI Senato sia
in Aula come nelle Cammissioni. Senza sof-
fermarmici a lunga, varrei sala accennare ai
mativi che spinganO' il Gruppo camunista a
dnsistere per queSita soluziO'ne.

Il Parlamenta deve assolvere a due com-
piti: quello della produziane Ilegilslativa e
l'altro del contrallo e dell'orientamentO' delIrIa
politica genemle dello Stata, nei canfranti
del Governo. Ona, se per la sVOrlgimenta del-
l'attività legisliativa è ammissihirLe ~ ma in li-
miti di tempo non troppo ampi ~ la cOrnvo-
cazione preliminare delle Commissioni a£Hn-
chè preparinOr la mat,eria per il lavoro della
Aula, questa esigenza nan si pO'ne per !Ìdihat-
titi, se neceSisari, di politica genemle a di po-
litica paliticolaI1e. Ebbene, a paJ1ere deil Grup"
pOIcamunista, materia per dibattiti di questo
genere esiste già fin da oggi, ma certamenlte
altra ne maturerà nel corso delle nastre ferie
estive. E prevedibile che verso il settembre
a l'attobre alcuni prablemi ancO'ra in gesta-
ziane giungeranna ama loro completa defini-
zione e sarebbe forse strano che il Parlamoo-
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tO', :LISenato su di essi mon lavv,ertisse ill da-
vere di espdmersi. Vi sono già anzi a:1cune
!interpellanze depositate alla Presidenza e ie-
ri se ne fece cenno dicendo che avrebbero po-
tuto costituire gli argomenti da porre all'or-
dine del,giarna delle prlimilsSlime sedute della
nastra ripresa.

D'aJhra paI1te, per la stessa attività legiisla-
1:iva, can ile decisioni prese dal Senato per :la
niassunzione dei disegni di legge in base al-
l'artioalo 81, lIe Commissiani nan avranno
bisagna di molti giarni per mettenli alla sta-
to di relazione.

C'è dunque da pens'al'e che, occupando le
prime sedute de1la I1ipJ1esa COlli le interroga-
zioni, 1e inteI1peLlanze già pJ1esentate a che ve-
nisserO' presentate nel CQrsa deHe ferie e ma-
gari con qualche maziQne, le Cammissiani
potranno nel frattempO' pI1eparare mateda
per l'u1tedol'e lavom in Aula.

EccO' perchè rÌ'teniama che lIe riunio[}li ,in
Aula e in CammissiQne debbanO' essere ripre-
se contemparaneamente. Aggiungo che, per
l'esigenza palitica comprensibile di rappre-
sentare al popolo italiano la fervida attività
della nostra Assemblea, le riunioni delle Com-
missioni, per quanto costituiscano un mo-
mento essenziale dell'impegno parlamentare,
non servirebbero. Il Senato sta per prendersi
una necessaria e giusta vacanza, così come
quasi tutti i cittadini. Ma le loro saranno e so-
no assai più limitate delle nostre. Mi pare sia
opportuno rendere evidente, proprio col lavo-
m in Aula, più seguìta e poprnaJ:1e, che indefi-
nitiva in tema di riposo non ci differenziamo
troppO' daLla maggior parte delle categorie
lavoratrici del Paese.

Questi ,i motivi, anQJ:1evoli colleghi, per i
quali riteniamO', a parte la data, ohe i mostri
lavani debbanO' ir.iprenidepe contemporanea-
mente [)Jell'Auila e nelle Commissioni.

S P A G N O L L I. Damando di padare.

P RES I D E N T E. Ne hafacoItà.

S ,P A G N O L L I. Neanch'iO', signor Prec
sidente, mi int'ratterrò a lunga sulle motiva-
zioni per le quaJli la maggiQranza è stata del-
l'opinione da lei l~ichiamata. Cil'ca le Qsserva-
zioni testè fatte dal senatare Terracini, mi
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permettO' di dire che, qualQra sarglessero fat-
ti che .richiedessero una canvacazione antici-
pata dell'Assemblea, evidentemente la soler-
zia del nQstra Presidente provvederà in me-
rita.

P RES I D E N T E. Can gli strumemti
previsti dal Regolamento e da1la CostÌ'tu-
zione.

S P A G N O L L I. In secondo luogo, per
quanto rigua~da il distaoco tra [e dunionri
delle Commissioni e quelle dell'Aula. mi pa-
re che dabhiamo ricordare, onol'evoli coiUe~
ghi, che giorni or SQno abbiamo approvato
le prooedupe abbreviate per una serlie di
misure che richiedemnlllo un appmfondinlen-
to adeguata in sede di Commissione. PeJ1Ciò
le Cammissiani avrannO' un natevole [avoro
da svolgere. Del resto il lavaro delle Come
misSiioni è ['eso pubbltica, è noto, i giornali
ne parlano sempre e quindi l'opinione pub~
blica può rendersi COlllitOdel fatto che le
CommiSisioni sano particalarmente impegna-
te su provvedimenti assai impoI1tanti. Quindi
l'opinione pubblica certamente non penserà
che vogliama fare dellle v:acanze mentre la
maggior parte deille Commissiomli è convoca-
ta per preparare H lavQro in Aula che,
secondo la proposta della maggio:r:anza, do.

V'l'ebbero riJprendere, in base al Regolamento,
con un certo distacco le quindi iniziare il pri-
mo giorno fepiale del mese di attobre. Grazie,
si,gnor Presidente.

P RES I D E N T E. Poichè il senatore
SpagnolI i ha accennato ad una data, affinchè
ognuno sappia di che si discute, completerò
il quadro delle informazioni già date dicendo
che, per quanto 'riguarda le date, rrepmpaste
preSlentate in sede di Con£e'mnza dei Piresi~
denti dei Gruppi sana state le seguenti: ila
minor,alnza ha proposto che Aula e Commis~
sioni riprendana:i loro lavoI1i il12 settembre,
la maggioranza ha inveoe praposta che i la~
vari delle Commissioni riprendano il 18 set-
tembl'e e quelli dell'Aula ~ accenno fatto
dal senatare Spagno11i e che mi ha indotto a
questo chiarimento ~ il 2 ottobre, oioè il

primo gioJ:1lla fedale del mese di ottobre, a
Illiorma della Costituzione.
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I

AMri chiedono ,la parola Sill questo argo~ I

mento?

B R O S I O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B R O S I O. Mi associo alle conclusioni
ed alle ragioni esposte dal senatore Spa~
gnollli.

A R I O S T O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R I O S T O. Mi associo anch'io alle
considerazioni e conclusioni del senatore
Spagn!Olli, osservando che ile vacanze dei p'ar~
,lamentari sono sui generis, senatore Terra~
dni; almeno per quanto riguarda molti di
noi le vacanze sono assai poche. Beati voi che
potete dire di fare delle vere vacanze! (Vivaci
commenti dall'estrema sinistra. Applausi dal
centro. Richiami del Presidente).

P RES I D E N T E. Poichè nessun altro
domanda di parlare, chiedo al senatore Ter~
raoini se ~nsiste nella sua Tiohiesta.

T ERR A C I N I. Sì, signor Presiden1:e:

P RES I D E N T E. ALlora metto ai voti
la proposta di riaprke con1:emporaneamente
i ,lavori in Aula e in Commissione. Chi l'ap~
prova è pregato di alzar,e la mano.

Non è approvata.

Metto ora ai voti la proposta ohe i Lavori
delle Commissioni riprendano iil 18 settem~
bre. Chi l'approva è prega1:o di alzare la
mano.

È approvata.

Metto infine ai voti la proposta che l'Au~

la riprenda i suoi :lavori ~l 2 ottobre. Chi l'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

È approvata.

Annunzio del programma dei lavori del Se nato per il periodo ottobre-novembre 1972

P RES I D E N T E. Comunico che la
Conferenza dei Presidenti dei Gruppi par~
lamentari, riunitasi questa mattina, con la
presenza dei Vice Presidenti del Senato, ha

~ Interrogazioni e interpellanze (nelle se~

dute pomeridiana del martedì e antime-
ridiana del venerdì).

~ Disegni di legge per i quali l'Assemblea

ha deliberato l'adozione della procedura
abbreviata prevista dall'articolo 81, com~
ma terzo, del Regolamento:

Interventi per la salvaguardia di Vene-
zia (256);

Abrogazione e modifiche di alcune nor-
me del codice penale (54);

Modifiche al libro primo ed agli arti-
coli 576 e 577 del codice penale (227);

adottato all'unanimità ~ ai sensi dell'arti-

colo 54 del Regolamento ~ il seguente pro~

gl'amma dei lavori dell' Assemblea per il pe~
riodo ottobre-novembre 1972:

Interpretazione autentica della legge
28 aprile 1967, n. 264, in materia di
pensioni ordinarie a carico dello Sta~
to (44);

Riapertura dei termini per l'esercizio
della facoltà di opzione per la ricon-
giunzione dei servizi prevista dal de~
creto del Presidente della Repubblica
5 giugno 1965, n. 758 (247);

Modifiche alla legge 13 luglio 1966,
n. 610, in materia di provvidenze per
la ricostruzione dei fabbricati danneg~
giati dalla guerra (45);

Nuovo ordinamento dell'Ente autono-
mo « La Biennale di Venezia)} (56);
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Istituzione dell'Istituto sperimentale
per il tabacco (98);

Modifiche alla legge 4 luglio 1967,
n. 580, recante disciplina per la lavo~
razione e commercio dei cereali, degli
sfarinati, del pane e delle paste alimen~
tari (115);

Estensione ai lavoratori agricoli auto-
nomi delle provvidenze della legge 30
dicembre 1960, n. 1676, prorogata con
la legge 12 marzo 1968, n. 260, recante
norme per la costruzione di abitazioni
per lavoratori agricoli dipendenti (146);

Modifica degli articoli 55 e 80 del de-
creto d~l P')1esidente della Repubblica
15 giugno 1959, n. 393, d'il mate~ia di
rimorchi ad uso campeggio (65);

Interpretazione autentica deJtl'articolo
36 della legge 2 giugno 1961, n. 454,
e degli art'icoli 36 e 56 ddla legge 27
ottobre 1966, n. 910, concernente jJ
cwditoé!Jgrario (245);

Patrocinio statale per d non abbi,enti
(73).

~ Disegno di legge n. 114. ~ Proroga dei
termini stabiliti da;lla ,legge 28 ottobre
1970, 'Th.775, per :Ìil riordinamento della
pubblica amministral1ione.

~ Altri ~disegllii di 'legge dei quali 'le Com-

missioni avranno concluso :l'esame entro
il 30 settembre.

Provvedimenti ,legislativi per le affittanze
agrane preannunciati dal Governo.

Provvedimenti legislativi per Ila scuola
preannunciati daIl Governo.

~ Deliberazioni su domande di autorizza-

zione a procedere in giudizio.

~ Mozioni.

Eventuale 1cnlZlO dell'esame del bÌllancio
dono Stato per il 1973.

Non essendovi .osservazioni, i,l suddetto
1

del secondo oomma del succitato articolo 54
programma si consiÌdem definitivo ai sensi

:
del RegoJamento.

Calendario dei lavori del Senato per il periodo dal 2 al 13 ottobre 1972

P RES I D E N T E. Informo, quindi,
che sulla base del programma la Conferenza
dei Presidenti dei Gruppi parlamentari ha
adotbato aill'unanimità ~ a norma dell suc~
cessivo articolo 55 del Regolamento ~ il

Lunedì 2 ottobre (pomeridiana)

Martedì

Mercoledì

3 ottobre (pomeridiana)

4 ottobre (pomeridiana)

5 ottobre (pomeridiana)Giovedì

Venerdì 6 ottobre (antimeridiana)

seguente calendario dei lavori de]]'As'sem
blea dal 2 al 13 ottobre 1972.

Secondo quanto pvevisto dal suocitGlito ar-
ticolo 55, il seguente ca,h;mdario sarà distri.
buito.

~ Interrogazioni e interpellanze.

\

~ Discussione dei disegni di legge per i qua-

li è stata adottata la procedura abbre~
viata, prevista dall'articolo 81 del Rego-
lamento, secondo l'ordine di priorità in~

I

dicato nel « programma », con le eventua~
li variazioni conseguenti all'andamento
dei lavori delle Commissioni permanenti.

~ Interrogazioni e interpellanze.
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Martedì

Mercoledì

Giovedì

10 ottobre (pomeridiana)

11 ottobre (pomeridiana)

12 ottobre (antimeridiana)

» (pomeridiana)»

Venerdì 13 ottobre (antimeridiana)

AnnunzIo di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
sono stati pr:esentati .i seguenti disegni di
iegge d'ini:z:ialtiva dei senatori:

DALVIT, SPAGNOLLI, OLIVA, BRUGGER, BUR-

TULO, ZUGNO, MARTINELLI, TREU, POZZAR, LI-

MONI, CASSIANI, CACCHIOLI, ROSATI, PATRINI,

BERLANDA, MAZZOLI, BALDINI, MONETI, DE

ZAN, DAL CANTON Maria Pia, CARRARa, TIRIO-

LO, CENGARLE, SANTONASTASO e SPIGAROLI. ~

«Aumento del contributo dello Stato a fa-
vore dell'Azienda di Stato per le foreste de-
maniali per l'Amministrazione del Parco na-
zionaie dello Stdvio }} (292);

CHIAROMONTE, BUFALINI, VALORI, DEL PA-

CE, BRUNI, CIPOLLA, ARTIOLI, FUSI, MARAN-

GONI, CORBA, GADALETA, ZAVATTINI, CALAMAN-

DREI, FABBlUNI, FABIANI, SGHERRI, ROSSI Raf-

fade, MINGOZZI, COLOMBI, FERRUCCI, PIVA,

BERTONE, BORSARI, LI VIGNI, MARI, D'ANGELO-

SANTE, MAFFIOLETTI, ZICCARDI, MADERCHI,

BIANCHI, PETRELLA, CHINELLO, BONAZZI, MAC-

CARRONE, CALIA e PINNA. ~ « Trasformazione

dei contratti di mezzadria, di colonìa ed al-
tri in contratti di affitto}} (293);

CEBRELLI, CAVALLI, COLAJANNI, PETRELLA,

ANTONICELLI, MADERCHI, BOLLINI, PlRASTU,

ABENANTE, FABBRINI, SEMA, MINGOZZI, ALBA-

RELLa, PISCITELLO e LUGNANO. ~ «Uso dei

radio telefoni operanti sulla frequenza dei
27 megacicli }} (294);

COSTA e DELLA PORTA. ~ «Disciplina del-

l'attività di tecnico di laboratorio di analisi
diniche }} (295);

~ Interrogazioni e interpellanze.

~ Discussione dei disegni di legge per i qua-

li è stata adottata la procedura abbre-
viata, prevista dall'articolo 81 dd Rego-
lamento, secondo l'ordine di priorità in-
dicato nel « programma }}, con le eventua-
li variazioni conseguenti all'andamento
dei lavori delle Commissioni permanenti.

Interrogazioni e interpellanze.

BORSARI, MACCARRONE, MODICA, COSSUTTA,

FABIANI, GERMANO, SECCHIA, VENANZI, MAF-

FIOLETTI, BORRACCINa, DE FALCO, FABBRINI,

POERIO, MARANGONI, PINNA, BACICCHI, BOLLI-

NI, COLAJANNI, CORBA, VALENZA e LI VIGNI. ~

« Modifica alla legge 11 marzo 1958, n. 203
e successive modificazioni riguardanti l'in-
dennità agli amministratori degli enti loca-
li )} (296).

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che,
nella seduta di stamane la 7a Commissione
permanente (Istruzione pubblica e belle ar-
ti, ricerca scientifica, spettacolo e sport), ha
approvato il seguente disegno di legge:

«Aumento di indennità e compensi per
maggiori impegni del personale ispettivo,
direttivo, insegnante e non insegnante in
servizio nella scuola materna, elementare,
secondaria e artistica}} (255).

Approvazione del disegno di legge:

«Disciplina dell'apporto dello Stato per la
estensione della assicurazione malattia ai
titolari di pensione sociale ed ai loro fa-
miliari» (273) (Approvato dalla sa Com-
missione della Camera dei deputati) (Rela-
zione orale)

P RES I D E N T E. L'or:dine del giorno
reca la discussione del disegno di legge: «Di-
soiplina dell'apporto deLlo Stato per l'esten-
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s10ne dell'assiourazione malattia ai titolam
di pensione sociClileed ai 10m famiHari », già
approvato dalla Sa Commissione della Came~
ra dei deputati e per illquale il Senato ha au~
tOI1izzato :la relazione 'Orale.

Invito pertanto l' onoI1evole relatore a rife~
rire oralmente.

C O L E L L A, relatore. Signor Presiden~
te, signor Presidente del Consiglio, onorevo~
li Ministri, onorevoli colleghi, brevemente
illustrerò il disegno di legge al nostro esame,
il quale presenta caratteristiche di accesso~
rietà rispetto al decreto~legge sulle pensio~
ni che è stato oggetto di dibattito per la con-
versione di fronte all'Assemblea e testè ap~
provato. Esso si prefigge infatti di stabilire
che il finanziamento dell'onere conseguente
all'estensione dell'assistenza malattia ai ti~
tolari di pensioni sociali e ai loro familiari,
è assicurato, per quanto riguarda il contri~
buto che lo Stato deve corrispondere al~
l'INAM e alle casse mutue di malattia di
Trenta e Balzano, mediante riduzione del
fondo globale degli esercizi 1972 e 1973, ri-
spettivamente per venticinque e sessanta
miliardi.

Sono note le vicende che hanno reso ne~
cessario questo disegno di legge: la Camera
dei deputati approvò un emendamento vol~
to ad estendere l'assistenza malattia ai ti~
tolari di pensioni sociali ponendo l'onere a
carico dello Stato senza che fossero assicu~
rati i mezzi di copertura. Immediatamente
dopo il Governo ha presentato il presente
disegno di legge al fine di evitare che la nor-
ma approvata fosse priva di copertura. Que-
sta soluzione indubbiamente non appare
molto elegante sotto il profilo della tecnica
legislativa. Giova però ricordare a questo
proposito quanto ebbe a dichiarare il sot~
tosegretario per il tesoro Fabbri di fronte
alla Commissione bilancio in occasione della
emissione del parere sul decreto~legge ri~
guardante le pensioni: l'emendamento ap~
provato dalla Camera avrebbe dovuto esten-
dere l'assistenza malattia a partire dal 10
gennaio 1973. In tale ipotesi non ci sarebbe
stato bisogno di una immediata copertura
della spesa che sarebbe stata in tal modo
differita. Soltanto per un accordo dell'uhi-

mo momento la decorrenza fu anticipata a
decorrere dalla data di entrata in vigore del-
la legge di conversione del decreto-legge (an-
che se appaiono fondati i dubbi di chi sotto-
linea l'impoSlsibiJlità per il'INAM da.porre jm~
mediatamente in attuazione il nuovo sistema
di assistenza).

Soltanto in sede di coordinamento, e quin-
di al momento dell'approvazione finale del
decreto-legge da parte della Camera, ci si re-
se conto delle conseguenze dell'emendamen-
to per cui l'inelegante soluzione adottata ap~
pare giustificata da una situazione di ne~
cessità.

Ma, al di là di ogni considerazione di tec-
nica legislativa, resta la sollecitudine con la
quale il Governo ha provveduto a sanare la
mancanza di copertura della spesa prevista
dal decreto-legge: e proprio nella consi-
derazione di questa sostanza, che fra l'altro
rende possibile un miglioramento delle con-
dizioni di una categoria così disagiata come
quella dei titolari di pensione sociale, ri~
tengo di proporre l'approvazione del disegno
di legge.

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione generale.

Poichè nessuno domanda di parlare, la di~
chiaro chiusa.

Passiamo ora all'esame dell'articolo unico.
Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Articolo unico.

All'onere derivante dalla corresponsione
del contributo dello Stato all'INAM e alle
casse mutue di malattia di Trento e Bolzano,
per l'estensione dell'assicurazione di malattia
ai titolari di pensione sociale ed ai loro fami-
liari, negli anni 1972 e 1973, rispettivamente
in lire 25 miliardi e in lire 60 miliardi, si
provvede con riduzione del fondo inscritto
al capitolo n. 3523 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per gli
anni medesimi.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.
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P RES I D E N T E. Poichè nessuno do~
manda di parlare, metto ai voti il disegno di
legge nel suo articolo unico. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

({ Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 30 giugno 1972, n. 277, con-
cernente la proroga della durata dell'Ente
autonomo pf~r la valorizzazione deH'IsoJa
d'Isd"lia}) (112-B) (Approvato dal Senato
e modificato dalla Camera dei deputati)
(Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
({ Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto~legge 30 giugno 1972, n. 277, concer-
nente la proroga della durata dell'Ente auto-
nomo per la valorizzazione dell'Isola d'I~
schia)}, già approvato dal Senato e modifi-
cato dalla Camera dei deputati, per il quale
il Senato ha autorizzato la relazione orale.

Invito pertanto l'onorevole relatore a ri-
ferire oralmente.

BAR R A, relatore. Onorevole Presi~
dente, onorevoli colleghi, la Camera dei de~
putati ha restituito il disegno di legge con
un ememldamelI1to che riicluoe Uillteriormente,
ed esattamente ,al 31 dkernbre 1972, ill ter-
mine di proroga previsto nel decreto-legge.
La Commissione ha espresso il parere favo-
revole a che il Senato approvi il disegno di
legge di conversione nel testo approvato dal~
la Camera.

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
dis'Oltsslione sulle modÌ'fiche appor1ta:te daUla
Camera dei deputaVi.

È iscritto a parlare il senatore Papa. Ne ha
facoltà.

P A P A. Onorevole Presidente, onorevoli
rappresentanti del Governo, onorevoli col~
leghi, poche parole per ribadire la nostra
opposizione alla conversione di questo de~

creta-legge. Se n'è discusso ampiamente in
quest'Aula e pochi giorni fa alla Camera, ed
il nostro Gruppo ha ampiamente motivato
le ragioni del nostro voto contrario. Mi li~
mito pertanto a riassumere rapidamente i
motivi di fondo della nostra opposizione.

In primo luogo abbiamo insistito molto,
come è noto, sull'anticostituzionalità di que~
sto decreto~legge, non solo perchè non esi-
stono, a nostro avviso, motivi tali di urgenza,
di impellente e improrogabile necessità da
giustificare il ricorso a questo strumento,
ma per la ragione di fondo che tutti i com.
piti e le funzioni, attribuiti dalla legge del
1939 e successivamente dalla legge del 1952.
all'EVI sono compiti e funzioni in parte dei
comuni e in parte delle regioni.

La proposta di proroga del termine di du-
rata dell'EVI, che la Camera ha ridotto a sei
mesi, costituisce una gravissima limitazione
dell'autonomia della regione; costituisce una
grave, inammissibile, pericolosa limitazione
dell'autonomia dell'attività, della sfera di in~
tervento della regione, del suo nuovo modo
di governare.

Per questo ~ e l'abbiamo detto già prima
ma voglio qui ribadirlo e sottolinearlo con
forza ~ la questione dell'EVI trascende il
problema dell'isola d'Ischia e assume un ri-
lievo e una dimensione molto più ampia. È
il problema cioè del rispetto della vita, del
ruolo, dei compiti, del funzionamento del-
l'ordinamento regionale. Nè vale dire che il
termine della durata dell'EVI, già ridotto dal
Senato da due anni e mezzo a un anno e mez-
zo, è stato successivamente dalla Camera
ridotto a sei mesi. È un fatto per molti aspet~
ti certamente positivo ~ 10 riconosciamo ~

in quanto rappresenta un riconoscimento,
sia pure indiretto e implicito, della validità,
deJla giustezza delle nostre argomentazioni,
delle nostre critiche, della nostra opposi-
zione. Ma aggiungo che anche questa ridu-
zione non può soddisfarei. Come ho già det~
to nel precedente intervento, l'EVI ha cessa-
to, a nostro avviso, di esistere non alla data

del 30 giugno 1972 (che era la data indicata
dalla legge di proroga del 1952) ma all'atto
stesso ,in aui tuttI li 'poltel1i, che aH'ente fUirono

attr:ibuiti daJlila ,legge del 1939 e iSuccessiva~
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mente dalla legge del 1952, sono passati alla
regione.

Quindi è inammissibile la proroga anche
di un solo giorno; anche la proroga di un
solo giorno costituirebbe una gravissima vio-
lazione della norma costituzionale, della leg-
ge che pl1ecisaiJI :trasfer!imento di ben defin.Ìt,i
poteri, di ben determinati compiti alle re-
gioni.

Il secondo motivo della nostra opposizione
(e mi avvio rapidamente alla conclusione) ri-
guarda l'EVI: che cosa è, la sua gestione, il
modo con cui ha assolto in tutti questi anni
ai compiti conferitigli dalla legge. È chiaro,
onorevoli colleghi, che se pure l'EVI avesse
operato, come non ha fatto, in modo scru-
poloso, attento, corretto, egualmente noi, per
i motivi di fondo già esposti, esprimeremmo
in questo momento voto contrario. Ma in
tutti questi anni l'isola d'Ischia, complice
l'EVI, è stata esposta all'indiscriminato sac-
cheggio, al brutale indiscriminato scempio
delle SlW immense, preziose risorse naturali.

E sono costretto a ritornare su questa
denuncia, perchè è proprio di due giorni fa
la notizia della cessione ad un privato delle
fonti termali di Barano, così come è avve-
nuto per le fonti di Citara, di Forio, di Lacca
Ameno, cedute alHo sDruttamenlto di capitali
italiani e stranieri. È di ieri la notizia, ripor-
tata dalla stampa, della sentenza del pretore
di Barano che condanna una persona che
aveva, ai Maronti, occupato un tratto di
spiaggia per una costruzione abusiva.

È per responsabilità dell'EVI, che aveva
in materia poteri di intervento, di disciplina,
che non sono stati affrontati i problemi del
turismo, degli impianti alberghieri, dei tra-
sporti, delle strade, degli impianti urbanisti-
ci primari e neppure il problema della for-
nitura e della distribuzione dell'acqua, che
viene comprata e venduta dall'EVI a tariffe
elevate. E in assenza di una politica di asset-
to del territorio, in assenza di un piano re-
golatore (per vent'an!11li, dal 1952 al 1972, il
piano regolatore non è stato approntato), in-
teri chilometri di spiaggia sono stati priva-
tizzati, intere pinete sono andate distrutte,
Ischia è stata offerta alla speculazione pri-
vata e condannata ad un vero e proprio pau-
roso sacco edilizio.
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Ho voluto rinnovare queste denunce, che
ebbi già a fare alcuni giorni fa in quest'Aula,
perchè i guasti irreparabili della gestione del-

l'EVI sono la conseguenza di un'amministra-
zione antidemocratica che ha spogliato i co-
muni del loro potere di intervento; sono la
conseguenza della gestione di un ente che è
un vero e proprio comitato di affari, centro
di potere di sottogoverno, di una vasta tra-
ma clientelare, di inammissibili sperperi del
pubblico denaro.

I tanti rappresentanti dei tanti ministeri
presenti nel consiglio di amministrazione
dell'EVI nulla hanno veduto e nessuna irre-
g,olarità hanno mai rilevato e denunciato,
Noi chiediamo che su queste gravi respon-
sabilità di disimpegno, di silenzio, di disat-
tenzione si apra un'inchiesta e che si faccia
luce.

Il Governo nella presentazione di questo
decreto-legge ha fin anca sostenuto che l'EVI
ha assolto egregiameJ]Jte [a funzione per
cui è sorto. Tale giudizio è stato condiviso e
sostenuto solo da queLle forze poJitiche ed

economiche che attraverso l'EVI hanno avu-
to via libera all'uso incontrollato delle risor-
se dell'isola. Ben altro e più severo giudizio
di aperta condanna hanno espresso ed espri-
mono i lavoratori, le forze democratiche e
cElturali dell'isola, di Napoli e della Regione.

Per le ragioni ora esposte, onorevole Pre.
sidente, ribadiamo con forza l'atteggiamen-
to contrario del nostro Gruppo alla conver-
sione in legge di questo decreto-legger. Ci bat-
teremo fin d'ora, ove questo decreto-legge do-
vesse passare, perchè l'EVI cessi definitiva-
mente al termine dei sei mesi, cioè alla data
del 31 dicembre 1972, perchè la Regione as-

suma pienamente tutti i poteri finora attri-
buiti e mal esercitati dall'EVI, e perchè i co-
muni con la collaborazione della Regione, re-
stituiti alla propria autonomia e alla propria
responsabilità, affrontino i problemi dell'Iso-

la nel quadro di una democratica e moderna
organizzazione delle risorse. Ci batteremo
perchè in questi sei mesi l'EVI non arrechi

all'isola d'Ischia altri mali ed altri guasti ol-
tre i tanti già arrecati dalla sua gestione in

tutti questi anni.
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P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione suLle modifiche ,a:ppo:rtate dalla Came-
ra dei deputati i.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

BAR R A, relatore. La Commissione si
rimette alle considerazioni esposte durante
la precedente discussione del disegno di
legge.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
l'interno.

S A R T I, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Il Governo si rimette alle conside-
razioni del relatore.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
l'esame dell'articolo unico nel testo modifi-
cato dalla Camera dei deputati. Se ne dia
lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Articolo unioo.

Il decreto-legge 30 giugno 1972, n. 277, re-
cante la proroga della durata dell'Ente au-
tonomo per la valorizzazione dell'Isola di
Ischia, è convertito in legge con le seguenti
modificazioni:

All'articolo 1, le parole: «al 30 giugno
1974 » sono sostituite con le parole « al 31 di-
cembre 1972 ».

Dopo l'articolo 1, è aggiunto il seguente:

«Art. l-bis. ~ Le funzioni amministrative
di vigilanza e di tutela, ora esercitate dagli
organi dello Stato, sono svolte dall'organo
regionale di controllo ».

P RES I D E N T E. Poichè nessuno do-
manda di parlare, metto ai voti il disegno di
legge nel suo articolo unico nel testo modi-
ficato dalla Camera dei deputati. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Per le ferie estive

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
il Senato, dopo quello che abbiamo appro-
vato in materia di programmi e di calenda-
rio, sarà convocato a domicilio.

Debbo fare gli auguri di rito per un buon
inizio e per la prosecuzione delle ferie. Se
per caso, dopo quello che abbiamo udito ieri,
il Senato dovesse ancora riunirsi, rinnoverò
gli auguri.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

T O R E L L I, Segretario:

PIV A, LI VIGNI. ~ Al Ministro del lavo-
ro e della previdenza sociale. ~ Per sapere
se, a tutela dell'occupazione del basso fer-
rarese, una delle zone tra le più depresse
del nostro Paese, intende intervenire per
evitare che la società «Sambriana », pro-
prietaria della cartiera sita nel comune di
Codigoro, dopo avere attuato, con un'irre-
sponsabile carenza di investimenti, una delle
più odiose forme di sfruttamento delle mae-
stranze, insista nel proposito di chiudere
la fabbrica, facendo perdere il lavoro a di-
verse decine di lavoratori dipendenti o col-
legati all'attività dell'impresa.

(3 - 0106)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

MARANGONI. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Per sapere quali prov-
vedimenti intende adottare in relazione al-
la calamità naturale verificata si il giorno
3 agosto 1972, nelle prime ore del pomerig-
gio, nell'isola Ca' Venier, in comune di Porto
Tolle (Rovigo), dove una tromba d'aria ha
semidistrutto oltre 30 case di contadini, ren-
dendone inabitabili circa 10, ed ha distrutto
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tutto il raccolto, creando una gravissima si-
tuazione, e se intende emanare il decreto di
grave calamità naturale di cui alla legge del
Fondo di solidarietà nazionale.

(4 - 0457)

ROSA. ~ Al Mmistro dei lavori pubblici.
~ Per conoscere quali interventi urgenti in-
tende mettere in atto onde eliminare gli
inconvenienti prodotti, dalla mancanza di
impianti epurativi completi, alla quasi tota-
lità delle fognature gestite dall'Ente auto-
nomo acquedotto pugliese.

La soluzione del problema si rende parti-
colarmente indifferibile in considerazione
degli enormi danni derivanti, per effetto del-
la situazione attuale, all'ecologia della re-
gione pugliese, particolarmente sotto il pro-
filo dell'inquinamento marino. A ciò si ag-
giunga che, di recente, a carico del presi-
dente e di altri dirigenti dell'EAAP, è stato
promosso procedimento penale con l'adde-
bito del reato di cui all'articolo 15 della leg-
ge 14 luglio 1965, n. 963, per la tutela della
fauna ittica, mentre altri avvisi di reato
sono pervenuti da parte di altre Preture
della regione.

Si tratta di interventi che lasciano adito
a non poche perplessità, se si tiene presente
che gli inconvenienti lamentati, che pur esi-
stono in tutta la loro gravità, non sono de-
terminati da inosservanza di leggi e da atti
omissivi e permissivi, ma costituiscono il
risultato di uno stato di cose insuperabile
per difetto dei mezzi finanziari occorrenti
per assicurarne l'eliminazione.

Infatti, allo stato, la situazione delle fo-
gnature gestite dall'Ente autonomo acque-
dotto pugliese in tutta la regione, in forza
della legge 16 gennaio 1939, n. 74, che affida
appunto al suddetto Ente la gestione e la
costruzione delle fognature, ma con fondi

dei comuni e dello Stato, non consente di
intervenire per realizzare tempestivamente
impianti epurativi efficaci. Di conseguenza,

la quasi totalità delle fognature gestite dal-

l'Ente è sprovvista di impianti epurativi, in
grado di consentire la depurazione totale

dei liquami.

Per realizzare tale scopo sono necessari
mezzi finanziari di notevoli dimensioni, at-
tesa la mole del problema in esame, dal pun-
to di vista sia quantitativa che tecnico; tra
l'altro, il problema non ammette interventi
parziali ed episodici, essendo risolvibile solo
in termini integrali e globali.

In particolare, si fa presente che un piano
d'intervento approvato dal consiglio di am-
ministrazione dell'EAAP ha previsto una
spesa di ben 237 miliardi di lire occorrenti
per realizzare tutte le opere idonee per do-
tare o completare le fognature e gli im-
pianti di depurazione. D'altra parte, l'Ente
non può rinunciare alla gestione delle fo-
gnature, atIìdata ad esso in virtù di una leg-
ge, nè è in grado di procedere diversamente
ad eliminare gli inconvenienti lamentati.

Da qui l'urgenza di particolari, inderoga-
bili, urgenti interventi risolutori da parte,
degli organi statali.

(4 -0458)

CIFARELU, VENANZETTI. ~Al Ministro
della pubblica istruzione. ~ Per sapere se

sia a conoscenza dello stato di grave abban-
dono nel quale versa lo stabile sito in Roma,
in Piazza Navona, tra Via dei Lorenesi e
Via di S. Agnese in Agone.

Sebbene non si tratti di un edificio monu-
mentale, è evidente che esso costituisce par-
te del complesso, tutto significativo e tutto
da salvaguardare, di quella famosa piazza,
onde gli interroganti sottolineano la neces-
sità che da parte della pubblica auto:dtà,
sollecitatrice dei privati, si provveda in for-
za della legge.

(4 - 0459)

elF ARELLI, VENANZETTI. ~ Al Ministro

della pubblica istruzione. ~ Per sapere se

sia a conoscenza dello stato di grave abban-
dono nel quale versa lo stabile situato in
Roma, in Via del Governo Vecchio, contrasse-
gnato dai numeri civici 103, 104 e 105.

Si tratta di un edificio significativo per an-
tichi e pregevoli medaglioni in stucco sulla
facciata, onde gli interroganti sottolineano la
necessità che da parte della pubblica auto-
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rità, sollecitatrice dei privati, si provveda
in forza della legge.

(4 - 0460)

CIFARELLI, VENANZETTI. ~ Al Mini-
stro della pubblica istruzione. ~ Per sapere

se sia a conoscenza dello stato di gravissi-
mo abbandono nel quale versa l'edificio sito
in Via della Maschera d'oro n. 9, all'angolo
con Vicolo S. Simeone, rilevante per le de-
corazioni 'graffite sulla facciata, attualmente
gravemente deteriorate.

Gli interroganti sottolineano la necessità
che da parte della pubblica autorità, solle-
citatrice dei privati, si provveda in forza del-
la legge.

(4 - 0461)

DE MARZI. ~ Ai Ministri dell'interno, dei
lavori pubblici e della pubblica iStruzione.

~ Per chiedere quali pmvv;edimenti urgenti
ritengono che le autoLÌtà oompetenti debba-
no. adOlttare 1Il:e1confronti del cavato re Fioc-
co Leonzio, di Monselice (Padova), il quale,
subito dopo che è stato tOlho il sequestro
allla cav;a di sua proprietà, cioè nella stessa
giomata dell 13 luglio 1972, ha ripreso i la-
vori di ampliamento deHacav:a in direzione
della proprietà Barison, invade::n,dola in al-
cuni punti.

Tale atto, olrt11eche Hlegale e dannoso,
reca grave ripercussione nell'ambiente sulla
certezza del diritto, sulla vailidi!tà deHa leg-
ge e sul pl1est1gio delle autorità.

(4 -0462)

SCIPIONI. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dei trasporti e dell' aviazione civile. ~
Premesso che il fenomeno di erosione delle
spiagge, che si verifica in molte zone, è par-
ticolarmente accentuato nel tratto costiero
che va da San Benedetto del Tronto a Cu-
pra Marittima, con gravissimi danni agli abi-
tati ed alle attività turistiche;

considerato che il Ministero dei traspor-
ti e dell'aviazione civile è uso realizzare di-
fese immediatamente a ridosso del rilevato
ferroviario, come si sta facendo attualmente
in territorio di Cupra Marittima, con accen-
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tuazione del fenomeno di erosione che ap-
profondisce i fondali, elimina definitivamen-
te la spiaggia e costringe a sempre maggiori
e cDstosi interventi;

poichè risulta all'interrogante che, nel
campo delle opere marittime, in altri Paesi
si è avuto un vasto sviluppo delle applica-
zioni a bitume per la costruzione di «pen-
nelli » per la conservazione delle coste, pre-
venendo i costanti movimenti del litorale
dovuti all'azione erosiva delle cDrrenti, e che
tali applicazioni hanno stabilizzato le spiag-
ge trattenendone la sabbia, con spese note-
volmente inferiol1i a quelle che si debbono
affrontare per la realizzazione di scogliere
frangiflutto che, d'altro canto, deturpano
l'ambiente,

l'interrogante chiede di essere infor-
mato se i Ministri in indirizzo hanno già spe-
rimentato tali tecniche di difesa delle spiag-
ge, o se intendono sperimentarle, per porre
rimedio con minori spese e magg)iore effica-
cia ai lamentati inconvenienti, e chiede, al-
tresì, di essere informato circa i finanzia-
menti che saranno destinatri allo scopo.

(4 - 0463)

PASTORINO. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro dell'interno. ~
Per conoscere il pensiero del Governo in re-
lazione alle sorprendenti tesi sostenute dal
quotidiano « Il Giorno» di Milano a propo-
sito dell'azione svolta dall'Arma dei carabi-
nieri in Torino per prevenire azioni sovver-
sive in quella provincia.

L'interrogante ritiene che le clamorose ac-
certate azioni, contro le libere istituzioni del-
la Repubblica, delle sedicenti brigate rosse o
organizzazioni affini giustifichino ampiamen-
te l'operato dei carabinieri per prevenire altri
dolorosi attentati agli ordinamenti democra-
tici. Al contrario, le tesi sostenute dal citato
editoriale tendono a riportare il Paese nel
clima di arrendevolezza che ha caratterizza-
to gli ultimi deteriori periodi del centro-sini-
stra e che l'elettorato ha così fermamente
condannato il 7 maggio.

L'interrogante ritiene che l'azione delle
forze dell'ordine al servizio dello Stato deb-
ba sempre essere difesa e sostenuta dal Go-
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verno, e non solo episodicamente in relazio~
ne ad avvenimenti che possono particolar~
mente colpire l'opinione pubblica, ed atten~
de, pertanto, una chiara risposta in tal senso.

(4 ~ 0464)

PECORINO, NENCIONI. ~ Al Ministro
dei lavori pubblici. ~ Con riferimento alla
legge 5 novembre 1971, n. 1086, sui cementi
armati, gli interroganti chiedono:

se sia ammissibile l'applicazione di una
legge che non distingue opere di piccola mo~
le (villinetto, catapecchia, piccoli lavori di
modifica o di integrazione, e così via) ed edi~
fici di grande mole;

se non si ritenga opportuno stabilire il
volume oltre il quale la legge debba essere
applicata e quello entro il quale l'opera può
essere esentata, dal momento che detta leg~
ge, venuta alla luce dopo decenni di appli~
cazione dei cementi armati, ha fatto sì che
abili operai siano in grado di eseguire opere
comuni, di mole ridotta, senza bisogno di
interventi di tecnici specializzati.

Gli interroganti chiedono, inoltre, se non
si ritenga che si possa, a chi si costruisce
una casetta con propri mezzi, imporre un
termine di due anni per l'ultimazione dei
lavori.

(4 ~ 0465)

CIF ARELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione ed al Ministro senza portafoglio
per i problemi relativi all' attuazione del~
le regioni. ~ Per conoscere quali interventi,
ciascuno nell'ambito delle proprie compe~
tenze, intendano porre in essere affinchè la
scelta delle sedi dei Consigli e delle Giunte
regionali avvenga nel pieno rispetto delle esi~
genze di salvaguardia monumentale ed ar~
monizzando l'attuazione delle autonome de~
cisioni regionali con i più moderni cl'iteri
di vitale utilizzazione di storici edifici, ma
sempre senza tronfie esagerazioni e senza
sperperi del pubblico denaro.

(4 ~0466)

CIF ARELLI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere quali provvedi~

menti intenda adottare, e d'urgenza, per far

l1ispettare il preesistente vincolo paesaggi~
stico ,e panoramico ed impedire l'urbaI1lizza~
zione dell'ultimo tratto di litorale del Ve~
neto ancora libero da insediamenti, nella
zona Vallevecchia~Dossetto, in comune di
Caorle.

A'd esempio, l'espletamento di un «Con~
corso nazionale di 1dee », bandito per detta
zona dall'Ente nazionale per le Tre Venezie,
costituisce un aspetto deUa tendenza all'indi~
scriminata espansione edilizia di tale comu~
ne e della volontà di detto Ente di favorire
un intenso sfruttamento dell'area, bonificata
e trasformata malgrado i preesistenti divieti.

(4~0467)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere se abbia notizia
della situazione di abbandono, da parte della
pubblica autorità e di abuso da parte di pri-
vati, che si lamenta in danno del Lago di Cal~
donazzo, in provincia di Trenta.

In particolare, !'interrogante domanda
quali misure il Ministro intenda adottare in
presenza dei riempimenti abusivi dello spec~
chi o lacustre, che interessano una superficie
di circa 100.000 metri quadrati.

L'interrogante chiede, inoltre, se risponda
a verità che i competenti organi locali, dello
Stato e della Regione, abbiano intenzione di
chiudere ogni questione con una sanatoria
generale, la quale assicul1erebbe, in sostanza,
rilevanti vantaggi a quei privati che hanno
manomesso le rive del lago, pur conoscendo
perfettamente i limiti della loro proprietà ed
i doveri di rispetto della proprietà pubblica
e delle norme di salvaguaI1dia vigenti.

(4 ~ 0468)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere qua H provvedi~
menti di vincolo intenda adottare per la sal~
vaguardia anche delle parti meno antiche
della città di Roma, e soprattutto di quegli
ambienti che costituiscono, nel loro comples-
so, testimonianze di fasi importanti dello
sviluppo dell'architettura, dell'arte e della
concezione urbani'stica nella Capitale.

L'interrogante si riferisce in particolare (e
beninteso a titolo esemplificativo) ai seguen-
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ti camplessi architettaniai della Roma atto-
centesca e del primo navecento: Piazza Vit~
torio, Piazza Cavaur, Piazza Risorgimento,
Piazza Quadrata e Piazza Verbano.

(4 - 0469)

ClF ARELLI. --~ A.I Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. -~ Per conoscere se abbiano
notizia della continua attuazione di opere di
marginamento nella parte nord della Laguna
di Venezia.

Colà, invero, il Consorzio di bonifica del
Cavallino, con assidua ed intensa attività,
forse in attuazione di vecchi progetti di bo-
nifica, forse (ed ancor peggio) cedendo agli
interessi di privati miranti all'acquisizione di
aree di praprietà pubblica derivanti dall'in~
terramento di valli da pesca, sta proseguen-
do in tutta un'attività incompatibile con gli
indirizzi fondamentaLi della salvaguardia del-
l'ambiente lagunare nella sua unità naturale
ed ecologica.

(4 - 0470)

CIF ARELLI. ~~ Al Presidente del Consi.

glio dei ministri ed al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per conoscere quale fondamen~
to abbiano certe notizie secondo le quali
sarebbero stati progettati, da parte del Ge.
nio civile opere marittime di Venezia, ed
avrebbero già avuto un inizio di attuazlione
« a scapo sperimentale », gli argini del Ca~
naIe dei petroli nella Laguna di Venezia.

L'interrogante sottolinea che, mentre si è
in attesa dell'approvazione dell'apposita leg-
ge speoiale, verrebbero così, da organi dello
Stato, compromessi proprio i fondamentali
indirizzi assunti a presupposto della legge
per la salvaguardia della Laguna di Vene~
'~ia, consistenti anzitutto nemimpedimento
di qualsiasi opera che ne divida l'unità na-
turale, idraulica ed ecologica.

(4 - 0471)

CIFARELLI. ~~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Per conoscere se abbia noti~
zia delle manomissioni in corso nell'ambito
del centro storico di Siracusa, e particolar-
mente nell'Isola Ortig,ia.

In passato, invero, si sono avute demoli~
zioni a scopo di ricostruzione di edifici siti
in Via Veneto, già Mastra Rua; nel caso
particolare, per l'edificio contiguo al Palaz~
zetto Blanco, l'ingiunzione di sospensione dei
lavori di demolizione da parte dell'assesso~
re allo sviluppo economico della Regione si-
ciliana perveniva a demalizione ultimata,
mentre la Saprintendenza ai monumenti del~
la Sicilia orientale veniva, invano, invitata
ad in tervenire.

L'interragante ricorda che l'Isola Ortigia
era stata dichiarata « di notevole interesse
pubblico », ai sensi della legge n. 1497 del
1939, con decreto n. 290, in data 11 aprile
1968, dal Presidente della Regione siciliana.
Poichè l'intera isola è racchiusa da antiche
mura, risulta di applicazione « agevole », se~
condo la circolare n. 3210 del Ministero dei
lavori pubblici, applicativa della legge~pon~
te, l'attuazione della norma del quinto com~
ma deU'articolo 17 della stessa legge del
6 agosto 1967, n. 765.

Pertanto, con riferimento a detto artico~
lo 17, quinto comma, non avendo il comune
di Siracusa adottato nè formulato proposte
di perimetrazione entro i 90 giorni previsti
dalla legge n. 765, il prefetto avrebbe potu~
to intervenire, nominando un commissario
ad acta.

In sintesi, sembra indubbia l'i.J.legittimità,
nel caso innanzi ricardato, della licenza di
costruzione che fu concessa dal comune di
Siracusa il 31 agosto 1968, cioè quando era
già trascorso un anno dall'entrata in vigore
della legge del 6 agosto 1967, n. 765.

L'interrogante chiede, pertanto, quali
provvedimenti il Ministro abbia adottato, o
intenda adottare, per impedire, nella specie,
il fatto compiuto e per assicurare in avveni~
re, nel rigoroso rispetto della legge, la pie~
na salvaguardia del centro storico, che è di
eccezionale importanza, della città di Siracu-
sa, gemma della Magna Grecia.

(4 - 0472)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere quali provvedimenti
intenda adottare per fronteggiare i gravi e
crescenti inconvenienti che la situazione at-
tuale del « raccordo anulare » di Roma ogni
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giorno di più produce, con rilevante danno
dei numerosissimi utenti di tale strada e, in
definitiva, dell'economia del Paese.

Rilevando, in particolare, che il « raccor-
do anulare}} costituisce il tramite necessario
fra le autostrade che si dipartono da Roma,
l'interrogante sottolinea l'urgenza di un mi-
glioramento della situazione, da conseguire
almeno mediante la trasformazione della
strada a quattro corsie, già agevolate dove le
opere d'arte sono state ampliate in tale pre-
visione.

(4~0473)

ClFARELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub- !

blici. ~ Per conoscere quali provvedimenti

intenda adottare affinchè l'ANAS provveda
debitamente alla straordinaria manutenzio-
ne della strada statale Agrigento-Trapani, il
cui abbandono, con conseguente deteriora~
mento, produce grave pregiudizio alle popo~
lazioni di Ribera, di Sciacca e di Menfi e, in
generale, delle provincie di Agrigento e di
Trapani.

(4-0474)

ClFARELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere se e quali ostacoli si
oppongono alla realizzazione, da parte del-
l'ANAS, di una strada di circonvallazione
intorno a Trappeto, in provincia di Palermo,
sì che siano liberati quei cittadini dalla pe-
sante soggezione costituita dall'aberrante e
pericoloso attraversamento (con duplice cur-
va a gomito) di quell'abitato da parte della
strada statale che va da Palermo a Castel- i

lammare del Golfo.

(4 - 0475)

ClFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere qual è lo stato

attuale della definizione giuridica del piano
regolatore di Taormina e, in particolare, se
corrisponde a verità la notizia secondo la
quale sarebbe stata nuovamente deliberata
dal comune la destinazione a costruzione del~
le pendici del colle su cui sorge la città, e,
per di più, con un alto indice di fabbrica-
bilità.

Tale orientamento, dopo la vivacissima po-
lemica seguita alla precedente adozione del
piano regolatore, significherebbe una sfida
all'opinione pubblica ed un offensivo misco-
noscimento dell'autorevole parere di tanti
urbanisti e uomini di cultura, i quali hanno
prospettato e ribadito la necessità inderoga~

i bile della tutela adeguata delle pendici pae-
sistiche di Taormina.

Un intervento fattivo degli organi compe-
tenti contro detta minaccia di scempio ur-
banistico sarebbe anche in armonia con l'il~
luminato e civilissimo orientamento dell'As~

I semblea regionale siciliana su tale questione.
(4 - 0476)

ClF ARELLI. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per conoscere se intenda promuo~

vere accordi internazionali contro l'inquina-
mento delle acque del Mediterraneo.

Le particolari caratteristiche di questo ma-
re, sostanzialmente chiuso, ed il crescere in
esso del traffico delle petroliere rendono
particolarmente urgente l'adozione di ade~

I guate misure da parte di tutti gli Stati rivie-

raschi, e sarebbe altamente meritoria per
l'Italia, oltrechè conforme alle sue esigenze
di vita e di civiltà, un'iniziativa in tal senso.

(4~0477)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Per conoscere se e quali
provvedimenti intenda adottare allo scopo
di impegnare a fondo tutte le scuole italia-
ne per la difesa dei beni culturali (storici,
ambientali e naturali) del nostro Paese.

Non soltanto in termini di consapevo-
lezza storica e di informazione scientifica
è da ritenere urgente una vera e propria

I
mobilitazione della scuola italiana di ogni
ordine e grado: i giovani, le loro famiglie e
l'opinione pubblica devono essere sempre
più in grado di compiere al riguardo il pro-
prio dovere di cittadini adeguati alle esigenze
del tempo nostro.

(4 - 0478)

CIFARELLI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura

e delle foreste e della pubblica istruzione. ~

Per conoscere se risponde a verità che sta
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per essere attuato il progetto di «bonifica
delle sponde del Trasimeno }}, elaborato dal-
l'Ente autonomo di bonifica e valorizzazione
fondiaria delle province di Arezzo, Peru-
gia, Siena e Temi, progetto che, per quan-
to se ne sa, prevede di creare una linea di
sponda ben definita, mediante dragaggio del-
le zone al lago e mediante colmata dei ter-
reni posti a monte della linea stessa.

Avverso tale progetto si è pronunciata la
Commissione per la tutela e la conservazio-
ne della natura del Consiglio nazionale delle
ricerche, in quanto esso produrrebbe una de-
gradazione irreversibile dell'ambiente natu-
rale del Trasimeno, con conseguenze molto
gravi dal punto di vista ecologico.

L'interrogante ricorda che già il Ministero
dell'agricoltura e delle foreste ha classifica-
to il «biotipo}} del Trasimeno fra gli am-
bienti da salvaguardare, in quanto esso è
uno degli ambienti umidi il cui valore scien-
tifica è stata riconosciuto dall'« Internatio-
nal Biological Program» nell'ambito del
« Praject Aqua }},

(4-0479)

CIFARELLI. ~~ Al Presidente del Consi-

glio dei ministri ed al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Per conascere quali
provvedimenti intendanO' adottare per la rea-
lizzazione del Parca nazionale dei monti Si-
billini comprendendo in esso la zona al con-
fine tra l'Umbria e le Marche dominata dal
massiccio del mante Vettore.

Si tratta di zona famosa sin dai tempi
antichi per la sua bellezza selvaggia e di
rical1asciuta impartanza dal punta di vista
ecalagica e della salvaguardia dei beni cultu-
rali. Del resto, il «progetto '80» riconosce
la necessità di creare il Parco e di salvaguar-
dare nel frattempo la zona dei manti Sibil-
lini dalle costruzioni stradali in atto e in
progetto, che alterano il paesaggio, dandO'
II via ad insediamenti speculativi che accen-

tuanO' la presenza dell'uama in ambienti
dave invece essa davrebbe essere cantenuta.

AvendO', di recente, la Regiane dell'Umbria
e la Regiane delle Marche auspicata la crea-
ziane del Parca nazianale dei manti Sibil-
J'ini, casì carne l'Assaciaziane «Italia NO'-

stra », il « Club alpina italiano» e gli istituti
scientifici delle Università di Perugia e di
CamerinO', l'interrogante chiede quali urgen-
ti pravvedimenti il Presidente del Cansiglia
dei ministri, anche nella sua campetenza di
caardinamenta dell'aziane della Stata can
quella delle Regiani, e il MinistrO' dell'agri-
caltura e delle fareste, nella sua campetenza
istituzianale, intendanO' esplicare, d'urgenza
e prima che sciagurate iniziative producanO'
manamissiani irreparabili.

(4 - 0480)

FALCUCCI Franoa. ~ Ai Ministri dei la-
vori pubblici e dei trasporti e dell'aviazione
civile. ~ Per canasceJ:1e quali s'OnlOi motivi

che hannO' impedita l'emanazione deUe nor-
me di attuazione delle disposiziani di cui al-
l'al1tioolo 27 della Legge30 marzo 1971, n. 118,
in materia di « barrieJ:1e aJJ:1chiitettO'nkhe e tra-
sporti pubblki}} entro ivermini fissati, nO'-
I1O'strunteche es.i'stesse già un' elabarazione
tecnica avanzata a liv:elLO'nazionale ed inter-
nazianalle.

Si fa TÌilev,aJ:1eche il prablema delle barrie-
re architettonkhe, la cui pI'esenza iOondizi'Ona
negatiViamente Ila vita diI1elaziane e le possi-
bilità di sociallizzazialI1e di diverse centinaia
di migliaia di handicappati fisici e di vasti
settori di papolazione (anziani, gestanti, car-
diopatici, ecoet,era), cO'stituisiCeuno degli im-
pegni pnioritari che ,la Legge 30 marw 1971,
n. 118, ha affDOntata in rifierimento aJ recu-
pera e all'ilnserimenta sociale degli invalidi
che si soontr,ano spesso rOan,la realtà di un
ambiente fisicamente rnaocesisihile ,e costrui-
to a misura di normodotati.

A parte le considerazioni di ordine legisla-
tivo e o1vioo, risulta '3!nche urgenve coordina-
r,e lIe norme di atltuazionein ma1Jeria di bar-
riere a:rchitettoniche cOIn quanta è disposto
e previsto dalla legge 22 attobre 1971, n. 865
(articala 48).

L'iOlterrogante desvcùera, infine, conoscere
quali slOnoi motlivi per i qua:li l'elabol1azione
delle ll10rme lsune barrieJ:1e aI1chitettaniche è
'stata affidata ad una Commissio'lJ!e in:termi-
nisteriale presieduta dal clivettore generale
dell'assis11enza pubblica del MiTIJisterodell'in-
terno, ill quale non ha ev1iidentel1l1entecam~
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petenza Itecnica ed amministra:tiva nella ma-
teria discussa, poichè non Sii tratta di que,.
stioni ass.1stemzi3!lio di beneficenza.

(4 -0481)

SPECCHIO, MARI, BORRACCINO, CALIA.
GADALETA,DE FALCO.~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri dei la-
vori pubblici e dell'agricoltura e delle fo-
reste. ~ Per sapeI1e se non intendanO' inter-
venire con provvedimenti adeguati ed urgen-
ti, alla luce degli accertamenti eseguiti, in
merito ai gravissimi danni che si sono avuti
in diverse zone della provincia di Foggia a
causa della eccezionale alluvione dellS luglio
1972 che, altre a distruggeI1e neUe campagne
i raocolti e le colture, specie la vignetO' ed
oliveto, neJla CÌ1ttàdi Mankedonia PI10VOCÒ,
con ,~ldisseSita di moIte abitazioni e 'la di~
struzioThe di impianJti di ,servizi pubblici, la
perdita dolorosa di quattro vÌJte UIDalne.

I danni disastrosi causati d3!11agravissima
calamità naturale non possono esse~e sanati
solo con le provvidenze disposte daUa Re'-
gione Puglia, dall'Amministrazione provin-
ciale redai Comuni. Si Ialppalesa, pertanto, ne-
cessalrio ed ilndispensabiJe l'intlervento detl
Gove:rno per Ja realizzazione di tutte queLle
opere di sistemazione del territorio montano,
per:il :ripristÌltlo delle condizioni di pI'odutti-
vità in agricoltura, per gli aiuti ai coltivatori
colpiti ~ nel senso dell'indennizzo dei dan-
ni subìti 'e della concessione di agevO'lazioni
fiscali ~ per l'~immediato pagamento della
integrazione del prez:w del grano. duro e del-
l'olio d'OIliva delle annate decorse, per Je
opere di r;ipristino della viabilità delle strade
Ì'I1!terpo.derali e di bonifica e pill' i.l risana-
mento dellamte viania provindaJe.

Pier il comune di Manfredonia, in paIitico-
Ilalrmodo, si rendono estremamente urgenti
finanziamenti per il ria:ttamento ed 11 com-
pletamento delle opere di difesa dell'abitato
dalle acque che su di esso confluiscono dal
versante garganico meridionale (collettore
extra-urbano delle acque pluviali e:rete ur-
balna della fogna bianca) e per fasSlistenza
agli operatori economici ed alJe persone dan-
neggiaJte nei loro averi.

Gli interroganti, nel sollecitare gli inter-
venti sopra indicati, fanno presente che pres-
sioni in tal senso sono state avanzate nella
riunione del15 luglio 1972, svolta si presso il
comune di Manfredonia, dal presidente della
Giunta regionale pugliese, dal presidente del-
l'Amministrazione provinciale di Capitanata,
dai sindaci dei comuni delle zone colpite,
dagli assessori e consiglieri regionali, provin-
ciali e comunali, unitamente ai rappresen-
tanti ed ai tecnici del Consorzio di bonifica
di Capitanata, del Consorzio per la bonifica
montana del Gargano e del Genio civile,
per la « indispensabile ed immediata emana-
zione, da parte del Governo, di un decreto-
legge che provveda alle anzi dette urgenti
necessità, in maniera analoga a quelle adot-
tate in occasione delle calamità naturali che
hanno colpito altre zone del territorio na-
zionale ».

(4 - 0482)

P RES I D E N T E. Il Senato sarà con-
vocato a domicilio.

La seduta è tolta (ore 12,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


